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Lavori socialmente utili a Cerveteri
Convenzione Comune-Tribunale
Intervento rivolto a chi viene condannato a pene inferiori ai 3 anni

Il sindaco Elena Gubetti: “Uno strumento per riparare a quanto fatto, prendendosi
cura del ‘bene comune’, a servizio della comunità e nella cura del decoro pubblico”

Duecento monopattini
elettrici posizionati in
diversi punti del territorio,
a disposizione degli utenti
per il noleggio. Questa la
novità approdata nella
città balneare grazie a un
accordo tra comune e la
società Bird. Per accedere
al servizio basterà scarica-
re l’app targata Bird (dove
saranno disponibili anche
informazioni sui costi di
noleggio) e creare il pro-
prio profilo utente. Il servi-
zio è rivolto ai soli maggio-
renni. Tutti i mezzi, inoltre,
sono dotati di rilevamento
satellitare che previene i
furti e allo stesso tempo
controlla la velocità del
mezzo rallentandola nelle
aree pedonali e inibisce il
termine del noleggio nelle
zone in cui è vietato il par-
cheggio. “Questa grande
opportunità - hanno spie-
gato da palazzo Falcone - è
a costo zero per il comune
di Ladispoli: si tratta di un
servizio offerto da operato-
ri privati senza alcun onere
che è un’ulteriore opportu-
nità per la città e per i ladi-
spolani di muoversi con
facilità e in modo sosteni-
bile”. “Apprezziamo l’at-
tenzione della città nei
confronti della micromobi-
lità, che offre a residenti e
turisti la possibilità di spo-
starsi in modo ecologico
riducendo il traffico e l’in-
quinamento - hanno
aggiunto dall’azienda -
Non vediamo l’ora di con-
tinuare a lavorare a stretto
contatto con la città, e por-
tare avanti la nostra mis-
sione di far diventare le
nostre città meno inquina-
te e più vivibili”.

LADISPOLI
Arrivano

i monopattini
elettrici

in condivisione

Una convenzione tra il
Comune di Cerveteri e il
Tribunale di Civitavecchia
per far svolgere lavori social-
mente utili a chi viene con-
dannato a pene inferiori ai 3
anni e per i quali il giudice
dispone di scontare una pena
alternativa fuori dal carcere. 
Questa l’iniziativa intrapresa
dall’amministrazione Gubetti.
“Uno strumento - spiega - per
riparare a quanto fatto, pren-
dendosi cura del ‘bene comu-
ne’”. “Noi li impiegheremo a
servizio della comunità, nella
cura del decoro pubblico e in
progetti per la città”. 
E il primo cittadino etrusco ha
voluto ringraziare l’assessore
al personale Alessandro
Gnazi e all’ufficio dei servizi
sociali. “Un bellissimo risulta-
to - conclude Gubetti - di cui
sono molto orgogliosa perché
porta un messaggio impor-
tante. Si sbaglia ma si può
ripartire proprio mettendosi
al servizio della propria
comunità”.

Minorenne denuncia molestie sessuali in ascensore:
il padre vuole vendicarlo, ma pesta la persona sbagliata
Ha denunciato di essere stata
abusata sessualmente in
ascensore da un uomo. È que-
sto il racconto choc che i geni-
tori di una ragazzina di 12
anni hanno denunciato ai
Carabinieri. Il padre della
ragazza però, su tutte le furie,
ha perso il controllo provan-
do a farsi giustizia da solo e
ieri mattina ha pestato un
uomo. In basa a quanto riferi-

togli poteva essere il respon-
sabile delle molestie sulla
figlia, ma quell’uomo sarebbe
solo un conoscente dell’ag-
gressore che, invece, nel frat-
tempo, era già stato identifi-
cato dai militari dell’Arma. I
fatti si sono svolti a Ostia.
Tutto è iniziato giovedì,
quando la 12enne sarebbe
stata aggredita da un indiano
che l’avrebbe palpeggiata

nelle parti intime, questo il
suo racconto. La ragazza,
nonostante lo choc, è riuscita
a scappare dai parenti che
l’hanno soccorsa e portata in
ospedale, al Bambino Gesù,
dove le sono state riscontrate
delle lesioni. La famiglia,
poco dopo, si è recata ai
Carabinieri denunciando i
fatti innescando le indagini.
Passa qualche ora e il giorno

dopo (ieri), intorno alle sette
del mattino, il padre della
giovane vittima, forse in
cerca di giustizia, affronta un
uomo. Lo ritiene responsabile
di quelle molestie sessuali
subite dalla figlia. All’altezza
di un distributore di benzina
lo picchia con un tubo di
ferro fino a farlo cadere a
terra. Quindi scappa e corre
dai Carabinieri per autode-

nunciarsi, dicendo di aver
pestato l’aggressore della
figlia. Ma così non è stato. Il
presunto autore degli abusi
era già stato identificato dai
Carabinieri e la sua posizione
è al vaglio della Procura. Il
padre della dodicenne, inve-
ce, è stato denunciato per
lesioni. La vittima del pestag-
gio non sarebbe in gravi con-
dizioni. 

Beni mobili e immobili, non-
ché disponibilità finanziarie,
sono stati sequestrati dai
Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma, nell’am-
bito di indagini su una maxi
frode fiscale, in esecuzione di
un decreto emesso dal G.I.P.
del Tribunale di Velletri, su
richiesta della locale Procura
della Repubblica.

Sequestro milionario
Fiscali inesistenti, anche per “bonus facciate”: 33 indagati

Sequestrati beni per 10 milioni per utilizzo di crediti

Il futuro della Lazio potrebbe
avere un nome di Cerveteri per
la carica a Direttore Sportivo. La
società del presidente Lotito in
questi giorni sceglierà il sostitu-
to di Tare, e tra i nomi in agenda
del patron biancoceleste c’è
quello di Angelo Fabiani, cerve-
terano delle Due Casette. Il diri-
gente attualmente, sempre nella
Lazio, ricopre un incarico diri-
genziale, ma le sue quotazioni
che possa diventare lui direttore
sportivo sono salite. Per la cro-
naca, Fabiani è lo zio carnale del
sindaco di Ladispoli Alessandro
Grando, ed è stato un dirigente
sportivo con molti campionati
vinti in bacheca. Ha iniziato a
Grossetto, nel 1992 vincendo il
campionato di serie D, per pas-
sare a Trieste, Messina e
Salernitana. Nella sua attività
sportiva si registra una lunga
squalifica nel 2007 per calciopo-
li, ma ci sono anche tante vitto-
rie, la più recente a Salerno che
ha riportato dalla serie C alla
massima serie. Per Cerveteri
avere un dirigente sportivo ai
massimi livelli sarebbe un bel
traguardo.

Calcio

Un cerveterano
potrebbe diventare
il direttore sportivo

della SS Lazio
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“Grazie all’assessore
Gnazi e ai Servizi Sociali.
Un bellissimo risultato 

di cui sono molto orgogliosa
perché porta un messaggio

importante. Si sbaglia
ma si può ripartire proprio

mettendosi al servizio
della propria comunità”
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Il seggiolino non era dotato del dispositivo anti-abbandono. Disposta l’autopsia
Bimba morta in auto, al padre
contestato l’omicidio colposo

“Ho accettato con molto piacere di relazionare ieri
sera al convegno di livello internazionale, incen-
trato sulla questione degli italiani all’estero e di
come i nostri connazionali vivono il rapporto con
la propria terra d’origine. Nella tavola rotonda,
sapientemente moderata dall’amico e collega
Fabio Federico ed a cui ha partecipato anche l’On.
Nicola Carè, sono intervenuto sul rapporto
dell’Europa con le regioni e soprattutto su quello
delle Istituzioni con le Associazioni, in particolare
quelle aggregazioni regionali che svolgono un
ruolo fondamentale nella società e danno risposte
ai cittadini. Nel ringraziare i presidenti e rappre-
sentanti delle associazioni aderenti, Gemma
Gesualdi e Pasquale Falduto per il Brutium - i

Calabresi nel mondo, Irene Venturo per i Pugliesi
nel mondo, Aldo Rozzi Manin per i Veneti nel
mondo, ho auspicato un potenziamento del pro-
getto partendo da una federazione con le
Associazioni delle altre regioni italiane. Un plau-

so speciale va al Rotary
club Roma Circo
Massimo - Distretto
2080, nelle persone
della presidente
Emanuela Signori e del
governatore Guido
Franceschetti, che, in
collaborazione con il

Rotary veneto di Schio -
Thiene, ha organizzato ed ospitato l’evento a cui
hanno presenziato numerosi soci e sostenitori”.
Lo dichiara Francesco Figliomeni, responsabile
nazionale delle politiche sociali di Fratelli d’Italia
e fondatore della onlus Planet Solidarietà.

Francesco Figliomeni (Fd’I): “Successo per il progetto, ora bisogna potenziarlo”
Cultura internazionale “Uniti nelle proprie Identità”

È indagato per omicidio colposo il padre
della bimba di 14 mesi morta mercoledì
scorso dopo essere stata dimenticata dal
padre nel sedile posteriore dell’auto alla
Cecchignola. L’accusa per l’uomo, un
carabiniere di 45 anni, è legata al fatto che
il seggiolino non era dotato del dispositi-
vo anti-abbandono, obbligatorio dal
2019. Nell’ambito dell’inchiesta della

Procura, coordinata dal procuratore
aggiunto Paolo Ielo, è stata disposta l’au-
topsia sul corpo della bimba, anche se in
base a una prima ricostruzione il decesso
sarebbe avvenuto per un collasso. L’auto
inoltre era munita di vetri oscurati, e
anche per questo nessuno si è accorto
della piccola in auto. Il 45enne, che
durante l’interrogatorio ha ricostruito

quanto successo affermando che era con-
vinto di aver portato la figlia in asilo, ha
riferito inoltre un elemento che potrebbe
aver avuto un ruolo nella tragedia: l’uo-
mo era solito infatti mettere la borsa nel
sedile posteriore accanto alla bimba ma
mercoledì scorso ha poggiato il borsone
invece nel sedile anteriore accanto a quel-
lo di guida.
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Droga a Pomezia: arrestato un 21enne
Intervento dei Carabinieri per detenzione ai fini di spaccio
di hashish e marijuana, segnalato l’amico quale assuntore

I Carabinieri della Compagnia di Pomezia hanno arrestato un
21enne italiano gravemente indiziato del reato di detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Nella serata di domenica,
infatti, i Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile, impegnati in un
servizio perlustrativo, in via Berlinguer hanno fermato il ragazzo,
che era in compagnia di un amico 20enne, decidendo di sottopor-
re entrambi ad un controllo più approfondito perché i due, alla
vista dei militari, tentavano di cambiare direzione. A seguito della
perquisizione personale, infatti, il più giovane è stato trovato in
possesso di una dose di marijuana ed è stato quindi segnalato
quale assuntore, mentre l’arrestato è stato trovato in possesso di
due involucri contenenti 2,5 grammi di marijuana e 1,5 grammi di
hashish. Nei confronti di quest’ultimo quindi i Carabinieri hanno
deciso di estendere la perquisizione anche all’abitazione ed al suo
negozio, dove hanno rinvenuto più di 100 grammi di marijuana e
32 grammi di hashish già suddivisi in dosi, un bilancino di preci-
sione e la somma in contanti di 500 euro, verosimile provento di
attività delittuosa, oltre ad una piccola stanza già predisposta per
la coltivazione di altre piantine di marijuana, al momento vuota.
Il giovane è stato arrestato e tradotto, la mattina successiva, pres-
so il Tribunale di Latina per la celebrazione del rito direttissimo,
al termine del quale l’arresto è stato convalidato.

Papa, quadro clinico 
in miglioramento
Il decorso post 
operatorio è regolare

“Papa Francesco ha riposato
durante la notte”. Lo comuni-
ca il direttore della Sala
Stampa della Santa Sede
Matteo Bruni che sottolinea
che “l’equipe medica informa
che il quadro clinico è in pro-
gressivo miglioramento e il
decorso post operatorio è
regolare”. “Dopo aver fatto
colazione Sua Santità ha inizia-
to a mobilizzarsi trascorrendo
gran parte della mattina in pol-
trona. Ciò gli ha consentito la
lettura dei quotidiani e la
ripresa iniziale del lavoro”. Lo
comunica il direttore della Sala
Stampa della Santa Sede
Matteo Bruni sottolineando
che il decorso post operatorio
“è regolare”. 

in Breve

Strade scolastiche, Pratelli e Patanè:
“Approvata la memoria. Obiettivo vicino”
È stata approvata dalla Giunta capitolina la Memoria
per promuovere a Roma le Strade Scolastiche. La
memoria istituisce un Tavolo di Coordinamento, cui
siederanno rappresentanti degli Assessorati alla
Scuola e Mobilità di Roma Capitale, i rispettivi dipar-
timenti, Roma Servizi per la Mobilità, i Presidenti
delle commissioni Scuola e Mobilità, i 15 Municipi, il
comando della Polizia Locale, la Consulta cittadina
per la sicurezza stradale, mobilità dolce e la sosteni-
bilità e le principali associazioni del settore. Tutti i
soggetti, dunque, chiamati a concorrere a questo
importante obiettivo: rendere le strade intorno alle
scuole più sicure e soprattutto più abitabili, luoghi di
socialità e incontro. Il tavolo, infatti, punta a coordi-
nare gli interventi necessari, a garantire chiusure
delle strade in prossimità delle scuole, con formule
diverse, adeguate al contesto territoriale: da quelle
temporanee presidiate, a quelle con l’istallazione di
barriere mobili e removibili, fino alla pedonalizzazio-
ne permanente. La memoria arriva dopo una prima
sperimentazione negli anni passati, cui sono seguite
ricognizioni da parte delle amministrazioni munici-
pali, giungendo ad individuare 110 proposte nella
città. “Con questa Memoria vogliamo rilanciare, in
collaborazione stretta con i Municipi, le comunità
educanti e le associazioni territoriali, l’idea di un
diverso modo di pensare gli spazi attorno alle scuo-

le: spazi sicuri, liberati, che tornano a disposizione
della socialità e dell’incontro, spazi cittadini “conta-
giati” dalla funzione educativa delle scuole. Le stra-
de scolastiche sono, in un certo senso, uno sconfina-
mento della scuola nel territorio che la circonda, la
manifestazione fisica della contaminazione tra scuo-
la e città. Per questo si tratta di un tassello fondamen-
tale della nostra strategia che promuove le scuole
aperte al pomeriggio, i patti educativi di comunità e
la collaborazione stretta tra istituzioni culturali e
scuole: perché le strade scolastiche si basano sull’idea
di una scuola “al centro del villaggio”. Ha commen-
tato l’Assessora alla Scuola, Formazione, Lavoro,
Claudia Pratelli. “Con la Memoria approvata in
Giunta compiamo un altro passo in avanti nell’iter
che porterà alla realizzazione di 110 strade scolasti-
che nella nostra città. Uno degli assi portanti su cui
stiamo puntando in questa consigliatura è proprio la
mobilità scolastica sostenibile e la realizzazione delle
strade scolastiche, grazie alla collaborazione con i
Municipi interessati e il supporto di Roma Sevizi per
la Mobilità, è una delle priorità della nostra ammini-
strazione. Riteniamo indispensabili questo tipo di
soluzioni per creare un ambiente sicuro, favorire
l’autonomia, la salute e la sicurezza dei bambini e
incentivare la mobilità pedonale e ciclabile”. Ha poi
aggiunto l’Assessore alla Mobilità Eugenio Patanè.



Ieri notte, verso le 3, in viale Palmiro
Togliatti incrocio via dell’Incoronata,

una prostituta romena
è stata avvicinata da un
uomo che minaccian-
dola con un coccio di
bottiglia l’ha rapinata
dei soldi che aveva
con sé. Un’altra ragaz-
za romena che si pro-
stituisce ha notato la
scena ed ha subito
chiamato il 112.
L’intervento è stato

assegnato alla Centrale

Operativa dei Carabinieri che ha invia-
to sul posto una pattuglia del Nucleo
Radiomobile di Roma che, acquisita la
descrizione dell’uomo, dopo brevi
ricerche, lo hanno individuato, nelle
vie limitrofe, mentre ancora possedeva
la refurtiva e gli effetti personali che
aveva sottratto alla ragazza. L’uomo,
un 20enne, di nazionalità marocchina,
è stato arrestato per rapina aggravata.
La ragazza è ritornata in possesso delle
sue cose e l’arrestato è stato portato in
caserma in attesa dell’udienza di con-
valida che si terrà questa mattina pres-
so le aule di Piazzale Clodio.

Beni mobili e immobili, non-
ché disponibilità finanziarie,
sono stati sequestrati dai
Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma, nell’am-
bito di indagini su una maxi
frode fiscale, in esecuzione di
un decreto emesso dal G.I.P.
del Tribunale di Velletri, su
richiesta della locale Procura
della Repubblica. Le Fiamme
Gialle della Compagnia di
Nettuno, lo scorso anno, si
erano imbattute in un com-
mercialista di Anzio, già desti-
natario di un provvedimento
cautelare personale, che aveva
ideato un pacchetto “chiavi in
mano”, che consentiva, dietro
compenso, la creazione e l’uti-
lizzo di falsi crediti fiscali per
abbattere le pendenze debito-
rie verso il Fisco e l’I.N.P.S..
Gli accertamenti si sono poi
estesi, smascherando un siste-
ma diffuso in tutto il territorio
nazionale, che vedeva replica-
re il medesimo meccanismo
fraudolento da parte di altri 9
consulenti fiscali. In particola-
re, come emerso dall’esame
dei conti correnti bancari

riconducibili alle società coin-
volte e della documentazione
fiscale reperita, i crediti IVA
venivano generati attraverso il
mero inserimento nelle relati-
ve dichiarazioni di spese mai
avvenute, di costi per “ricerca
e sviluppo 4.0” completamen-
te inventati e di crediti per
lavori alle facciate caricati sul
portale Agenzia delle Entrate,
con il supporto di fatture per
operazioni inesistenti, senza
aver mai eseguito interventi
edili. I crediti fasulli venivano

utilizzati in compensazione
nei modelli F24 delle medesi-
me società che li avevano
generati ovvero ceduti a sog-
getti economici terzi, a fronte
del versamento di un corri-
spettivo. I proventi dell’attivi-
tà illecita venivano poi ricicla-
ti attraverso numerosi passag-
gi tra società domiciliate in
Germania, Lituania, Svizzera e
Malta e monetizzati con prele-
vamenti dai bancomat. Il
provvedimento ha riguardato
12 terreni e 36 tra appartamen-

ti e locali commerciali ubicati
in tutta Italia, partecipazioni
societarie, 11 veicoli, saldi atti-
vi di conti correnti, polizze
assicurative, contanti e orologi
di lusso, del valore di oltre 10
milioni di euro, pari ai crediti
di imposta inesistenti.
Complessivamente sono coin-
volte 19 società e 33 persone
fisiche residenti a Roma,
Anzio (RM), Nettuno (RM),
Marino (RM), Zagarolo (RM),
Canale Monterano (RM),
Latina, Aprilia (LT), Minturno
(LT), Piacenza, Lanciano (CH),
Paglieta (CH), Santa Maria
Imbaro (CH), Treglio (CH),
Napoli, Volla (NA), Londa
(FI), Macomer (NU), Pralboino
(BS) e Foggia. Le indagini
della Procura della Repubblica
di Velletri e delle Fiamme
Gialle nettunensi - che hanno
anche permesso di “bloccare”
4 milioni di euro di crediti
fasulli non ancora utilizzati - si
inquadra nella più ampia azio-
ne a contrasto delle frodi fisca-
li che, oltre all’Erario, danneg-
giano i cittadini e gli impren-
ditori onesti.

Continuano senza sosta i servizi della Polizia di Stato, organizzati in
maniera capillare su tutto il territorio, per prevenire e contrastare la
microcriminalità. Stava raggiungendo la propria abitazione a piedi
all’una di notte, in zona Tuscolano, quando è stato avvicinato da 3
uomini a bordo di un’autovettura: da questa sono scesi in 2 e, minac-
ciato il ragazzo con un punteruolo, si sono fatti consegnare il suo cel-
lulare. Quando hanno ottenuto ciò che avevano chiesto, lo hanno
comunque aggredito dandogli un calcio sulla caviglia; spaventata, la
vittima è corsa via trovando rifugio in un bar ancora aperto da dove
ha chiamato l’1 1 2, Numero Unico Emergenza. Immediatamente
sono accorse le pattuglie dei commissariati Tuscolano, Appio e della
Sezione Volanti che, ricevute le descrizioni dell’auto e degli indaga-
ti, si sono messe subito sulle loro tracce. I poliziotti poco dopo hanno
intercettato l’utilitaria ed i suoi occupanti, i quali, capito di essere
stati ormai scoperti, hanno cercato di disfarsi del telefonino poco
prima sottratto, gettandolo dal finestrino. Nella loro auto è stato tro-
vato il punteruolo utilizzato per commettere il reato. I 3 uomini, di
51, 28 e 23 anni, tutti italiani, sono stati arrestati perché gravemente
indiziati del reato di rapina aggravata in concorso, lesioni e danneg-
giamento; il ragazzo, a cui è stato restituito il cellulare danneggiato,
è stato refertato con 5 giorni di prognosi. La Procura ha chiesto ed
ottenuto, dal Giudice per le indagini preliminari, la convalida del-
l’operato della polizia giudiziaria. Sono stati invece gli investigatori
dell’VIII Distretto Tor Carbone ad arrestare 2 cittadini di origine
marocchina, di 45 e 33 anni, in quanto gravemente indiziati del reato
di tentata rapina in concorso. I 2, armati con cocci di bottiglia, nella
tarda serata avevano minacciato e colpito in testa il titolare di un bar,
in Via Ostiense, cercando di farsi consegnare l’incasso ma, grazie al
tempestivo intervento dei poliziotti, non erano riusciti a portare a ter-
mine l’intento criminoso; la vittima è stata portata in ospedale per le
cure del caso. Anche in questo caso la Procura ha chiesto ed ottenu-
to dal Gip la convalida degli arresti.

Rapina una prostituta
Arrestato un marocchino
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Fiscali inesistenti, anche per “bonus facciate”. Indagate 33 persone 
GdF di Roma: sequestrati beni
per 10 milioni per utilizzo di crediti

Cinque arresti 
della Polizia
Le accuse, rapina aggravata in concorso,
tentata rapina, lesioni e danneggiamento

Non potrà lasciare l’Italia e quindi essere rimpatriata a Santa
Domingo la salma di Yirelis Pena Santana, la 34enne massacra-
ta di botte e uccisa a coltellate lo scorso 27 maggio a Cassino. Lo
ha deciso la procura che ha dato invece il nulla osta allo svolgi-
mento dei funerali che si terranno a Genova, città di residenza
della madre di Yirelis. La giovane dominicana è stata trovata
senza vita in un appartamento di via Pascoli 104 da alcuni vici-
ni. Le indagini, brevissime e risolutive, hanno consentito agli
investigatori della Squadra mobile della questura di Frosinone e
del commissariato di Cassino di arrestare il ventiseienne Sandro
Di Carlo. Il divieto di espatrio si è reso necessario perchè le inda-
gini non sono ancora concluse e potrebbero essere indispensabi-
li altri accertamenti medico legali.

Omicidio di Cassino:
la salma della vittima
non può lasciare l’Italia



Ha cagionato 
la morte della sua
compagna, mandato
d’arresto europeo
per un tunisino

Danneggiamenti al Verano
I Carabinieri arrestano 20enne gravemente
indiziato di aver danneggiato 12 tombe

laVocesabato 10 giugno 20234 • Roma

I Carabinieri della Stazione di Roma San
Lorenzo hanno arrestato un 20enne tuni-
sino, senza fissa dimora, gravemente
indiziato del reato di danneggiamento

aggravato. Ieri mattina, su segnalazione
della direzione del Cimitero
Monumentale del Verano, i Carabinieri
sono intervenuti e hanno bloccato il gio-
vane ancora nei vialetti. Da un accurato
sopralluogo è stato accertato il danneg-
giamento di complementi di arredo fune-
bre e statue sacre di ben 12 tombe. I
Carabinieri della Stazione di Roma San

Lorenzo, dopo avere ottenuto la denuncia
querela, hanno anche acquisito le riprese
delle telecamere di sorveglianza interne e
hanno condotto il 20enne in caserma. Il
giorno seguente, presso le aule di piazza-
le Clodio il Tribunale di Roma ha convali-
dato l’arresto e disposto per lui la misura
dell’obbligo di presentazione in caserma,
in attesa del giudizio.

Nella giornata di ieri, grazie
alla cooperazione tra le Forze
di Polizia europee, e alla siner-
gia operativa degli attori
impegnati nel controllo del
territorio nazionale, gli opera-
tori della Polfer in servizio
presso lo scalo ferroviario di
Civitavecchia, unitamente a
quelli del Commissariato di
Pubblica Sicurezza di
Civitavecchia e della Polizia di
Frontiera della medesima cit-
tadina, hanno rintracciato e
messo in sicurezza un cittadi-
no tunisino di 40 anni, con al
seguito la propria figlia mino-
re, sospettato, in Francia, di
aver ucciso la propria compa-
gna e rapito la bambina. Le
ricerche in Italia sono state
attivate dai responsabili del
Centro di Cooperazione di
Polizia di Ventimiglia che
hanno fornito le descrizioni
del soggetto e della minore
dando indicazioni che sareb-
bero potuti entrare in Italia e
muoversi nel territorio italia-
no attraverso i treni. Grazie
alla diffusione immediata
delle informazioni ricevute ad
opera del Compartimento di

Polizia Ferrovia per la Liguria
e della Squadra Mobile della
Questura di Genova, si è effet-
tuato, infatti, un attento moni-
toraggio negli ambiti ferrovia-
ri di competenza ed in partico-
lare presso lo scalo ferroviario
di Civitavecchia dove è giunto
un treno proveniente da
Genova, a bordo del quale
viaggiava il soggetto ricercato.
L’attività di cooperazione è
stata seguita dall’ufficio
SI.RE.NE., che ha richiesto ed
ottenuto dal collaterale ufficio
francese la documentazione
necessaria attraverso cui pro-
cedere all’arresto del soggetto.
Sulla scorta della documenta-
zione ottenuta dall’ufficio
SI.RE.NE. si è proceduto per-
tanto ad eseguire il mandato
di arresto Europeo traendo in
arresto il soggetto, ora associa-
to presso il carcere di
Civitavecchia a disposizione
della Corte d’appello di Roma.
Sempre sulla scorta delle
medesime informazioni la
minore è stata affidata ai servi-
zi sociali del Comune di
Civitavecchia e posta in una
struttura protetta.

Truffa delle bollette non pagate
I Carabinieri arrestano una coppia gravemente indiziata di truffa agli anziani
Una donna di 47 anni e un
uomo di 54 anni sono stati
arrestati dai Carabinieri della
Stazione di Roma Tor Bella
Monaca, in flagranza di
reato, perché gravemente
indiziati di “truffa aggravata
in concorso ai danni di perso-
na anziana”. I Carabinieri,
impegnati in un servizio per-
lustrativo del territorio, in
via Poseidone, hanno notato i
due a bordo di un’autovettu-
ra sospetta e hanno deciso di
controllarli. Nel corso della
perquisizione personale, i
militari hanno scoperto che
l’uomo e la donna erano in
possesso di vari oggetti in
oro. Da una rapida verifica, si
è appurato poi che i gioielli
erano provento di truffa poco
prima perpetrata ai danni di
una donna di 87 anni che
abita poco distante.
L’anziana aveva ricevuto una
telefonata e dall’altro capo
del telefono una voce femmi-

nile si era finta una sua nipo-
te che le chiedeva di saldare
un debito di 6.000 Euro per

alcune bollette non pagate e
che a breve un corriere sareb-
be andato a casa per prende-

re i soldi o tutti i gioielli che
aveva disponibili. E così la
donna anziana ha consegna-
to i gioielli di una vita e di
ricordi pur di aiutare, alme-
no così le avevano fatto cre-
dere, sua nipote per saldare il
presunto debito. L’auto su
cui viaggiavano i due arre-
stati e i loro telefoni sono
stati sequestrati. Entrambi
sono stati trattenuti presso le
camere di sicurezza della
caserma di Tor Bella Monaca
e poi condotti presso le aule
di piazzale Clodio dove l’ar-
resto è stato convalidato.
Entrambi hanno patteggiato
la pena e così il Tribunale di
Roma li ha dichiarati colpe-
voli con una pena a un anno
e 8 mesi di reclusione e 800
euro di multa per la donna e
1 anno e 2 mesi di reclusione
e 600 euro di multa per l’uo-
mo. Il Tribunale ha inoltre
disposto per entrambi gli
arresti domiciliari.

L’opera di controllo del territorio da parte dei Carabinieri
della Compagnia di Colleferro prosegue senza sosta al
fine di garantire maggiori standard di sicurezza ai citta-
dini con servizi mirati a prevenire e reprimere i reati in
genere, ma anche di controllo alla circolazione stradale.
A tal proposito, nella serata di ieri, i militari dipendenti
della Compagnia hanno eseguito un servizio di control-
lo straordinario nei comuni di competenza con particola-
re riguardo ai territori di Colleferro ed Artena. Sei perso-
ne sono state denunciate. Nello specifico: un 20enne ed
un 43enne, rispettivamente di Colleferro e Segni, sono
stati segnalati alla Procura per guida in stato di ebbrezza
e alla Prefettura per i provvedimenti di competenza. I
due sono stati fermati durante un controllo alla circola-
zione stradale e sorpresi alla guida con un tasso alcolemi-

co superiore al limite consentito dalla legge. Altri due
giovani, un 23enne ed un 33enne, entrambi di origine
rumena ma residenti nella provincia di Roma, sono stati
denunciati perché in possesso di un coltello a serramani-
co. Il più giovane aveva con sé un coltello con una lama
di 16 cm, mentre l’altro di 22 cm. Le armi bianche sono
state sequestrate. Una 57enne romana è stata denunciata
per evasione. La donna, in regime degli arresti domicilia-
ri, è stata notata a diverse centinaia di metri dalla propria
abitazione, per strada, in stato semi-confusionale. Un
36enne di Zagarolo, invece, è stato deferito per essersi
rifiutato di sottoporsi agli accertamenti tossicologici. Il
giovane è stato sorpreso alla guida della propria autovet-
tura, nel centro colleferrino, in evidente stato di alterazio-
ne psicofisica. Inoltre, durante la perquisizione, è stato

trovato in possesso di 0,5 gr. di crack. Per tale ragione è
stato anche segnalato alla Prefettura quale assuntore di
sostanze stupefacenti per i dovuti provvedimenti ammi-
nistrativi. Nell’ambito dello stesso servizio alla circola-
zione stradale, i Carabinieri della Compagnia di
Colleferro hanno identificato 62 persone, controllato 42
veicoli e 2 esercizi pubblici, nonché eseguito 5 perquisi-
zioni personali. Sono state elevate 12 contravvenzioni al
Codice della Strada per un importo complessivo di 758
euro. Agli automobilisti indisciplinati sono stati decurta-
ti complessivamente 18 punti dalle patenti e 3 di queste
sono state ritirate. Infine, un soggetto sottoposto agli
arresti domiciliari è stato controllato.

Colleferro: controlli straordinari dei CC
Sei denunce e una segnalazioni per droga
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La Giunta capitolina ha
approvato la delibera presen-
tata dall’Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei rifiuti Sabrina
Alfonsi relativa allo schema
di protocollo d’intesa tra
Roma Capitale, AMA S.p.A,
ATAC e Retake Roma finaliz-
zato al miglioramento dele
decoro urbano nella città di
Roma. A seguire il documen-
to è stato sottoscritto in
Campidoglio. Il protocollo è
finalizzato a disciplinare la
collaborazione tra le parti per
lo svolgimento di una serie di
iniziative finalizzate alla
cura, alla rigenerazione e alla
gestione condivisa dei beni
comuni di proprietà comuna-
le per fine di garantirne la
fruizione da parte della col-
lettività, incentivando azioni
di solidarietà e inclusione
sociale. In particolare, il pro-
tocollo prevede: � l’indivi-
duazione di un congruo
numero di aree all’interno
del territorio comunale di
Roma che abbiano un’esten-
sione contenuta per poter
organizzare un evento di
impatto ed una successiva
azione di mantenimento
sostenibile, ma che siano suf-
ficientemente ampie affinché
nell’area possano essere
valorizzate le competenze
dei soggetti aderenti al proto-
collo; � l’organizzazione e
l’esecuzione di un evento di
riqualificazione per ciascuna
delle aree, nel quale i sogget-
ti coinvolti intervengono
ognuno per le proprie com-
petenze, garantendone la
manutenzione ordinaria
attraverso i Regolamenti e i
contratti di servizio in essere.
Così facendo, queste aree
diventano un laboratorio col
quale dimostrare come pos-
sano migliorare la vivibilità e
il decoro dei territori e raffor-
zare il rapporto tra

Amministrazione e la cittadi-
nanza e promuovere com-
portamenti virtuosi di rispet-
to e cura dei beni comuni.
Questi alcuni degli interventi
previsti dal protocollo: �
Recupero spazi urbani per la
socialità; � Cancellazione
scritte vandaliche, tag e rimo-
zione affissioni abusive da
segnaletica e muri, vernicia-
tura delle parti murarie non
sottoposte a vincoli, recinzio-
ni e cancelli; � Eliminazione
delle erbe infestanti dalle
aree ad uso pubblico; �
Riqualificazione arredi urba-
ni; � Valorizzazione artistica
di aree degradate; �
Spazzamento e raccolta dei
rifiuti urbani su strada e
piazze; � Coinvolgimento di
persone destinate a lavori
socialmente utili; � Attività
di educazione e formazione;
� Eventi di aggregazione e
inclusione sociale, anche per
offrire opportunità di impe-
gno civico alle persone più
svantaggiate attraverso l’atti-
vazione di tirocini di inseri-
mento lavorativo. Per quanto
riguarda le aree verdi sono
previsti: � Sfalcio erba; �
Pulizia e riverniciatura delle
attrezzature ludiche previo

accordo tra le parti per colori
ed uso materiali in base alle
normative vigenti; �
Riqualificazione arredi urba-
ni e sedute; � Raccolta sfalci,
svuotamento cestini; �
Piantumazione di essenze
concordate con il
Dipartimento Tutela
Ambiente.

Previa formazione dei 
volontari di Retake,

potranno essere effettuati
anche interventi
di spollonatura, 
manutenzione
siepi e diserbo

Con il protocollo Roma
Capitale si impegna ad
avviare e presiedere un tavo-
lo permanente di co-pro-
grammazione e co-gestione
per lo svolgimento degli
interventi sulle aree, per la
loro successiva manutenzio-
ne e per promuovere azioni
di sensibilizzazione sulle
tematiche ambientali ed
incentivare la partecipazione
attiva dei cittadini nella cura
dei beni comuni. AMA si
occuperà, tra l’altro, della
raccolta dei rifiuti differen-
ziati e non a conclusione di
ogni intervento e della pro-

mozione di una campagna di
comunicazione congiunta
con Retake volta alla sensibi-
lizzazione della cittadinanza
e delle attività commerciali
sul corretto conferimento dei
rifiuti e delle UND, con
l’obiettivo di incentivare la
raccolta differenziata. ATAC
si impegna a prevedere, in
contemporanea alle iniziati-
ve che saranno organizzate
in aree limitrofe alle Stazioni
delle linee delle
Metropolitane A-B-C la cui
gestione non è contrattual-
mente affidata all’Azienda,
l’attivazione di iniziative ed
interventi di pulizia straordi-
naria e di ripristino di deco-
ro. “Con questo nuovo proto-
collo che vede, per la prima
volta, Roma Capitale coin-
volgere insieme a Retake
Roma le due partecipate
AMA e ATAC, vogliamo
dare ulteriore impulso alla
collaborazione tra
Amministrazione e una delle
più attive Associazioni di
volontariato che da anni è
impegnata in un’intensa e
capillare attività di tutela del
decoro della nostra città.
Retake è stata, inoltre, una
delle associazioni co-promo-

trici del grande evento
“Roma Cura Roma” svoltosi
lo scorso 6 maggio, in occa-
sione del quale ha mobilitato
circa 200 volontari per oltre
20 interventi in diverse zone
della città. Tale collaborazio-
ne, è bene ribadirlo, non
intende in alcun modo coin-
volgere le Associazioni in
supplenza ai servizi che
devono essere garantiti dalle
aziende comunali ma ha
l’obiettivo di rafforzare il
rapporto con la rete del
volontariato impegnato nella
cura di tanti luoghi della
Capitale come beni comuni e
nel coinvolgimento e sensibi-
lizzazione dei cittadini in
queste azioni di riappropria-
zione collettiva degli spazi
pubblici” dichiara
l’Assessora Sabrina Alfonsi.
“L’azienda è attenta e vicina
al mondo dell’associazioni-
smo e del volontariato
ambientale - dichiara il
Presidente di AMA S.p.A.,
Daniele Pace - e questo pro-
tocollo d’intesa, approvato
dalla Giunta capitolina, ne è
ulteriore dimostrazione e
testimonianza. La collabora-
zione tra AMA e cittadini è
centrale per assicurare alla
Capitale il decoro che merita.
L’obiettivo è di rafforzare
ulteriormente la rete di coo-
perazione tra romani e ope-
ratori con l’ulteriore intento
di sensibilizzare tutti verso i
temi della sostenibilità ecolo-
gica. Ringrazio tutte le parti
in campo in questo progetto,
teso a coinvolgere cittadini e
istituzioni in azioni ed inizia-
tive concrete finalizzate al
bene di Roma”. “ATAC acco-
glie sempre con favore il con-

tributo del volontariato alle
proprie attività, specie quan-
do aiuta a migliorare la qua-
lità dei servizi per la clientela
del trasporto. Questo accor-
do va in questa direzione”,
dichiara il Direttore generale
di ATAC Alberto Zorzan. 
“Questo protocollo getta le
solide basi per un progetto di
riqualificazione che riguar-
derà tutta la città di Roma.
Un’iniziativa cui i cittadini
romani partecipano contri-
buendo attivamente alla
gestione dei beni comuni,
interagendo agevolmente tra
loro e con le istituzioni stesse
per risolvere criticità e pro-
porre progetti di valore per
l’intera comunità romana. 
Insieme a Roma Capitale, ai
suoi uffici, alle partecipate e
alla Polizia locale siamo più
che pronti a testare questo
modello in alcuni luoghi
della città che verranno scelti
di comune accordo. Questi
fungeranno da progetto pilo-
ta e saranno un esempio tan-
gibile di quello che ci augu-
riamo diventi un modus ope-
randi sempre più diffuso su
tutto il territorio. Ci aspettia-
mo una forte presenza e par-
tecipazione da parte di Roma
Capitale tutta, e un coinvol-
gimento attivo delle associa-
zioni e dei cittadini. Se
vogliamo migliorare i nostri
luoghi e questa città nel suo
insieme, ognuno deve gioca-
re un ruolo attivo e il dialogo
tra le parti deve essere chiaro
e forte. 
Noi ci crediamo e siamo
pronti a dare il nostro contri-
buto”, aggiunge la presiden-
te di Retake Roma Francesca
Leonelli.

Decoro urbano: ok della Giunta
e firma del protocollo d’intesa
tra Roma Capitale, Retake, Ama e Atac

“L’avvio della gara da parte di Rfi per la
realizzazione della fermata Pigneto sulla
linea ferroviaria che collega la stazione
Tiburtina alla Tuscolana è un’ottima noti-
zia”: lo dichiara l’Assessore alla Mobilità
di Roma Capitale, Eugenio Patanè. “Si
tratta di un intervento fondamentale per
migliorare la mobilità di quel quadrante e
proseguire nella cosiddetta rivoluzione
del ferro perché - spiega Patanè - la ferma-
ta Pigneto, a regime, consentirà lo scambio
tra le ferrovie locali FL1 e FL3 e la fermata
della Metro C. L’opera quindi a Pigneto
contribuirà a concretizzare un altro impor-

tante network su ferro, oltre a quello che
nascerà al Colosseo con l’incrocio tra la
linea B e la linea C”. “L’intervento - con-
clude Patanè - verrà inoltre inserito all’in-
terno di un progetto più ampio dell’isola
ambientale del Pigneto che è stata perime-
trata. Un’area che prevede anche piste
ciclabili di connessione tra le stazioni
metroferrotranviarie e le ciclabili di via
Prenestina, già esistente, e di via Casilina,
da realizzare. Questo sarà uno dei proget-
ti che cambierà in modo decisivo un pezzo
di città migliorando la vita di centinaia di
migliaia di cittadini”.

Patanè: “Gara per realizzazione
fermata Pigneto ottima notizia”



Salvata e soccorsa, torna in
mare la piccola “Gui”, l’esem-
plare di tartaruga marina
della specie Caretta Caretta
trovata in difficoltà sulla
spiaggia di Montalto di Castro
lo scorso 12 marzo. Per pren-
dersene cura era stata pronta-
mente attivata la rete regiona-
le per il recupero e la salva-
guardia delle Tartarughe
marine “Tartalazio”, della
quale fa parte anche il Centro
di primo soccorso della
Fondazione Zoomarine dove è
stata trasportata anche grazie
all’aiuto di alcuni volontari
che hanno permesso il recupe-
ro ed il trasporto dell’esem-
plare in pochissimo tempo. La
piccola di appena 3 anni, con-
siderando la misura del suo
carrapace, giovedì scorso è
potuta tornare finalmente in
mare in occasione della
Giornata Mondiale degli
Oceani, un evento che ogni
anno celebra l’importanza di
mari e oceani con la loro bel-
lezza e le meravigliose creatu-
re da preservare e difendere
che li popolano. 
“Gui”, grazie ad un eccellente
lavoro di squadra è stata
riportata nel suo habitat natu-
rale accompagnata dal
Reparto Operativo Aereo
Navale Guardia di Finanza di
Civitavecchia, attivo nel porto
di Anzio. La tartaruga, era
arrivata al centro di
Zoomarine con una pinna
anteriore amputata e una
lesione importante sulla testa
oltre a ferite sul collo dovute
probabilmente a un preceden-
te intrappolamento in reti,
lenze o cime. Quando è arriva-
ta pesava 1,4 Kg ed era disi-
dratata, mentre ora è cresciuta
ed è arrivata a più di 2,00 Kg
di peso. Mangia con appetito,
nuota, si immerge bene e le
ferite curate perfettamente dai

veterinari del Centro di Primo
Soccorso sono completamente
guarite. In salute è quindi
stata liberata in mare anche se,
avendo solo 3 pinne, avrà
sempre qualche difficoltà in
più rispetto ai suoi simili. Un
fattore che non la limiterà, per-
chè potrà crescere e riprodursi
in natura, con la speranza che
non debba ritrovarsi ancora
una volta ad avere incontri
ravvicinati con eliche, plastica,
reti, ami, e possa contribuire a
salvare la sua specie protetta,
in quanto a rischio estinzione.
La rete TartaLazio della
Direzione Ambiente della
Regione Lazio, istituita nel
2017, assieme agli specialisti di
Zoomarine e con il supporto

dell’Istituto Anton Dohrn di
Napoli hanno restituito al
mare fino ad oggi circa 60 tar-
tarughe, recuperate in difficol-
tà in mare o sulle spiagge e
curati pressi i centri di
Torvaianica e Portici. E tra
pochissimo inizierà la stagione
di nidificazione delle tartaru-
ghe anche sulle coste del
Lazio, per la quale la Rete sta
attivando un monitoraggio
scrupoloso delle spiagge. “La
liberazione di oggi ha un alto
valore simbolico - dichiara
l’assessore all’Agricoltura e
alla Pesca della Regione Lazio,
Giancarlo Righini - perchè
rappresenta un concreto impe-
gno nella salvaguardia degli
ecosistemi marini che coinvol-

ge direttamente anche i citta-
dini e chi opera in mare e sulle
coste, poichè liberare la tarta-
ruga significa difendere la bio-
diversità marina che è diven-
tata oramai un’emergenza
prioritaria. I nostri mari, infat-
ti, sono sempre più minacciati
ed è nostro dovere difendere il
patrimonio marino. Un parti-
colare ringraziamento va
anche al Corpo delle
Capitanerie di Porto che da
sempre collabora attivamente
con la Rete regionale”. Ad
esprimere il proprio orgoglio
anche la Fondazione
Zoomarine che attraverso il
suo centro di Primo Soccorso
si è presa cura della tartaruga
per quasi 3 mesi: “Questo sal-

vataggio è stato reso possibile
anche grazie alle persone che
ogni giorno visitano il nostro
parco a Torvajanica e - spiega
Alex Mata, biologo e ammini-
stratore delegato di
Zoomarine Roma - decidono
di contribuire con la propria
donazione a sostenere i pro-
getti come questo per la salva-
guardia della biodiversità

marina”. La Guardia di
Finanza è da sempre in prima
linea come Polizia del Mare:
“Il nostro scopo è quello di
preservare, tutelate e difende-
re le creature che - sottolinea il
Capitano Matteo Cannella -
popolano le acque e che pur-
troppo troppo spesso vengono
ritrovate in situazioni di emer-
genza”. 
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Regione Lazio, Fondazione Zoomarine e Guardia di Finanza rimettono in mare
l’esemplare di Caretta Caretta recuperata sulla spiaggia di Montalto di Castro

Giornata Mondiale degli Oceani
Torna in mare la tartaruga “Gui”

Rocca ha sbagliato a non dare patrocinio al Roma
Pride? “Certo, è noto quello che penso. Trovo che il Pride
sia una manifestazione importantissima, segno di apertura
di Roma, in cui la comunità Lgbtq rivendica diritti, in cui
tutti, anche chi non fa parte di quella comunità, credono in
una città aperta, inclusiva che non discrimina nessuno. E’
una bellissima manifestazione e io ci sarò, come c’ero l’an-
no scorso, con grande gioia”. Lo ha detto il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri ospite di Rtl 102.5. “Nelle
diversità politiche con Rocca c’è una collaborazione istitu-
zionale corretta. Stiamo lavorando tantissimo perché la
regione e il comune devono collaborare specie in un
momento come questo dove abbiamo il Giubileo, il Pnrr,
queste risorse da mettere a terra, questa che chiamo una
opportunità della vita che non si ripresenterà un’altra
volta. La collaborazione con il Governo e la Regione è cor-
retta e positiva”, ha aggiunto alla radio il primo citta-
dino. 

“Rifiuti, dall’ennesima truffa interna in Ama
impatto sul peggioramento di questi giorni”

“Ama ora si sta modernizzando, anche con azioni impor-

tanti interne rispetto a sacche di inefficienza. Oggi c’è la
notizia di una ennesima truffa interna che è stata scoperta,
che faceva sì che non si manutenessero bene i mezzi, e que-
sto ha avuto un impatto in questi giorni sul peggioramen-
to che c’è stato in alcune zone”. Lo ha detto il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri ospite di Rtl 102.5. Sul fron-
te pulizia “stiamo migliorando ma c’è ancora tantissimo
da fare. Se mi chiede se sono soddisfatto della pulizia ades-
so, dico no assolutamente, sono soddisfatto perché stiamo

sulla strada giusta, miglioriamo rispetto al passato ma per
avere una città pulita come merita bisogna ancora impe-
gnarsi per diversi mesi e anni. L’importante che il trend sia
quello giusto e che tutti collaborino”. “L’azienda sta facen-
do la sua parte con azioni coraggiose interne ma tutti i cit-
tadini devono fare la loro parte, c’è ancora la frustrazione
di vedere chi lascia davanti ai cassonetti un divano, un fri-
gorifero. Comportamenti inaccettabili”.

“Expo 2030, riad ha soldi
ma Roma rispetta diritti di tutti”

La candidatura di Riad all’Expo? “Di sicuro ha molti
soldi da spendere. Noi però abbiamo la bellezza di un pro-
getto straordinario, che è stato riconosciuto come il miglio-
re, anche se poi voteranno gli ambasciatori dei vari paesi.
Abbiamo poi una caratteristica di cui sono molto orgoglio-
so: Roma è una città inclusiva, democratica e rispetta i
diritti di tutti”. Quanto a Riad “qualsiasi classifica dalla
libertà di stampa alla situazione della comunità Lgbt, dove
lì è un crimine, dimostrano che c’è una differenza enorme”.
Lo ha detto il sindaco di Roma Roberto Gualtieri
ospite di Rtl 102.5.

Roma pride, Gualtieri: “Rocca ha sbagliato?
Certo! Manifestazione importante, io ci sarò”

Un finanziamento di 9.763.645 euro per l’apertura di 209
centri di “Facilitazione digitale” sparsi in tutto il Lazio, crea-
ti per svolgere un’attività di supporto individuale ai cittadi-
ni nell’utilizzo di internet e dei dispositivi per operazioni
semplici come inviare una mail, consultare un orario dei
treni, ricercare informazioni di interesse. Un aiuto concreto
pensato per chi ha meno familiarità con la Rete. È quanto
prevede di destinare la Regione Lazio con la delibera appro-
vata in Giunta su proposta del Presidente Francesco Rocca.
Le risorse fanno parte dei fondi stanziati, con decreto mini-

steriale, alla Regione Lazio per l’attuazione della misura
“Rete dei servizi di facilitazione digitale” nell’ambito del
PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Saranno
destinate a finanziare gli interventi degli Enti locali selezio-
nati mediante avviso pubblico e valgono per il quadriennio
2023-2026 salvo eventuali risorse aggiuntive. Per i servizi di
facilitazione in presenza oppure online, inclusi i servizi di
assistenza personalizzata della facilitazione digitale,
andranno 9.005.000 euro pari a 43.086 euro per ciascun cen-
tro di facilitazione.

Oltre 9 milioni di euro per l’apertura
di 209 centri di “Facilitazione digitale”
Un servizio personalizzato di assistenza ai cittadini nell’utilizzo di Internet,
per effettuare le operazioni online più semplici e accedere ai servizi pubblici digitali





Baldassarre, politiche giovanili:
“approvato ‘punto unico’,
100mila euro dalla Regione”

“Cambiano i nomi, non cambia la sostanza: libera la sperimentazione in campo dei nuovi ogm” 
Il Coordinamento dei Biodistretti del Lazio chiede
il ritiro immediato dell’emendamento al dl siccità
“Cambiano i nomi, non cambia la
sostanza: le sementi TEA sono i
nuovi OGM, prodotti di laborato-
rio a beneficio di pochi che
distruggono la qualità dei territo-
ri e contaminano il biologico. Gli
OGM , dove introdotti, non
hanno ostacolato la fame nel
mondo , non hanno dato soluzioni
miracolose contro la siccità, hanno
inquinato, hanno compromesso la
biodiversità agricola, hanno impo-
verito i contadini che li hanno uti-
lizzati e hanno permesso a pochis-
sime multinazionali sementiere di
fare extra-profitti. Gli OGM di
ieri, oggi vengono chiamati TEA
(tecniche di evoluzione assistita),
cambia la forma, ma la sostanza è
la stessa.Le Commissioni
Agricoltura e Ambiente del
Senato hanno approvato un emen-
damento - con il consenso genera-
le e forse scarsamente consapevole
- al Decreto Siccità che apre alla
sperimentazione in campo dei
nuovi OGM. Si tratta di varietà
vegetali ottenute con biotecnologie
di nuova generazione denominate
NGT (New Genomic Techniques),
in Italia rinominate, nel tentativo
di creare una nuova narrativa,
TEA (Tecniche di Evoluzione
Assistita), che la Corte di
Giustizia UE, in una sentenza del
2018, ha equiparato a tutti gli
effetti agli organismi genetica-
mente modificati. Ancora una

volta si tenta di introdurre nelle
nostre campagne sementi prodotte
in laboratorio che contaminano
irrimediabilmente le aziende biolo-
giche, minano la già compromessa
biodiversità agricola italiana,
senza alcuna reale valutazione di
impatto ambientale e favoriscono
le 4 multinazionali che controlla-
no già oltre il 60 per cento del
mercato mondiale delle sementi.
In questo modo si impoveriscono
sempre più i contadini, si inquina
natura ed agricoltura e non si dà
alcun vantaggio all’umanità. I
Biodistretti che oggi comprendono
il territorio di oltre 100 comuni
nella Regione Lazio, per loro legge
costitutiva, non possono ammette-
re gli OGM (art. 2 comma C /
Legge Regionale 11/2019) e quin-
di non possono accettare sui pro-
pri territori l’introduzione di que-
ste sementi anche in fase speri-

mentale. Si impegneranno, quin-
di, a promuovere discussioni ed
iniziative per contrastare questo
nuovo pericolo e per sottolineare i
benefici che proprio l’agricoltura
biologica rappresenta per l’agri-
coltura, l’ambiente e i consumato-
ri. I Biodistretti hanno dimostrato
con le loro pratiche e con le loro
proposte di essere una opportunità
importante, una strategia seria per
contrastare il cambiamento clima-
tico, e per affrontare seriamente la
drammatica questione idrica.I
nostri modelli produttivi agroeco-
logici basati sulla vera biodiversità
agricola non solo garantiscono il
cibo necessario, qualità per i con-
sumatori e un reddito per i pro-
duttori, ma sono la vera garanzia
per recuperare quell’equilibrio
ambientale ed ecologico che è
essenziale, perché non sia compro-
messo il futuro di noi tutti. La

ricerca va sempre sostenuta e
finanziata, rispettando il principio
della salvaguardia dell’ambiente
sancito dall’articolo 9 della costi-
tuzione e serve più ricerca per
sostenere i modelli agroecologici
che oggi sono l’avanguardia dei
territori, e riconosciuti come
living lab e che sono la vera rispo-
sta ad un futuro incerto caratte-
rizzato da cambiamenti climatici.
Con la nostra iniziativa noi chie-
diamo che nelle sedi parlamentari
si apra un dibattito serio sulle que-
stioni che abbiamo sollevato, che il
Parlamento cancelli l’emenda-
mento al decreto siccità, che l’agri-
coltura torni al centro dell’atten-
zione politica, che il cibo sia consi-
derato un diritto per tutti e non
occasione di interessi e profitti pri-
vati”. Così in una nota a firma
del Coordinamento Biodistretti
del Lazio. 
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La Giunta regionale del Lazio,
presieduta da Francesco Rocca,
ha approvato il progetto
“Punto Unico di Accesso
Giovani”, destinando 100.000
euro di risorse regionali in
materia di Politiche giovanili
per la realizzazione del proget-
to. L’obiettivo è costituire un
Punto unico di accesso (PUA)
per comunicare in modo più
efficace ai giovani le tante
opportunità messe a disposi-
zione dalla Regione e semplifi-
care il processo di fruizione di
tali opportunità, a fronte del-
l’attuale frammentazione buro-
cratica e degli interventi dispo-
nibili. «Con questa iniziativa sem-
plifichiamo la burocrazia, coinvol-
giamo più attivamente i giovani,
efficientiamo la spesa a loro favore,
spesso frantumata in mille rivoli e
procedure. La PA deve essere chia-
ra e utilizzabile dai cittadini in
modo diretto, superando certe
complessità che sono poi il motivo
per cui le persone non riescono a
beneficiare delle iniziative. Un

problema ancora maggiore con i
giovani che, giustamente, chiedono
piattaforme performanti e non
scartoffie. Siamo noi a doverci ade-
guare ai cittadini, non il contrario,
e per questo motivo siamo lieti di
dare il benvenuto ai PUA, una pic-
cola rivoluzione nella direzione
della semplificazione e dell’effica-
cia. La riprova di una Regione
vicina ai cittadini e ai giovani». Lo
dichiara Simona Baldassarre,
Assessore alla Cultura, Pari
Opportunità, Politiche giovani-
li e della Famiglia, Servizio
civile della Regione Lazio.

“Per il 2023, le previsioni di Pil e consumi sono,
rispettivamente, +1,2% e +1%, con un lieve
miglioramento nel 2024 con Pil a +1,3% e con-
sumi a +1,1%; per l’inflazione si stima una cre-
scita del 5,9% nel 2023 per calare al 2,3% nel
2024. Lo sottolinea l’Ufficio studi di
Confcommercio, nelle note sulle economie
regionali, in occasione dell’assemblea 2023. “Il
primo trimestre dell’anno in corso è stato
migliore delle attese. L’economia italiana conti-
nua a battere previsioni e previsori, fenomeno
ormai costante da oltre due anni a questa parte.
Non ci sarà la paventata recessione (neppure
mite, come da nostre previsioni risalenti alla
fine della scorsa estate). Ma il 2023 resta un
anno di transizione tra la fase di eccezionale
recupero post-pandemico e un futuro incerto e
complesso, nel quale la crescita economica è
tutta da costruire”. Lo sottolinea l’Ufficio studi
di Confcommercio, nelle note sulle economie
regionali, in occasione dell’assemblea 2023. “È
confermata la fase di rallentamento, più inten-
so, a nostro avviso, nel secondo quarto rispetto
alla seconda metà dell’anno”, viene spiegato.
“In realtà - prosegue Confcommercio - non c’è
niente che stia andando storto”, però pesano “il
rallentamento tedesco”, “il conflitto in
Ucraina”, i “reali ritardi negli investimenti del
Pnrr” e soprattutto, “l’inflazione sembra calare
in modo più graduale del previsto”. Si acuisco-
no i divari Nord-Sud: nel 2023, infatti, il Pil del
Mezzogiorno crescerà quasi tre volte meno
rispetto al Nord (+0,5% contro +1,4%); la
Lombardia con una crescita dell’1,7% è la
regione con la migliore performance, all’ultimo
posto Calabria e Sardegna con crescita zero.
Analoghe dinamiche anche per i consumi 2023
con il Sud a +0,4% e il Nord a +1,2%. Le dina-
miche occupazionali evidenziano una maggio-
re criticità del Sud, unica area che registra, tra il

1996 e il 2023, una perdita di lavoratori e che
nel 2023 non riuscirà a recuperare nemmeno i
livelli di quasi 30 anni fa. Lo sottolinea l’Ufficio
studi di Confcommercio, nelle note sulle eco-
nomie regionali, in occasione dell’assemblea
2023 spiegando che “a fronte di una media

nazionale del +6,5%, il Mezzogiorno fa segnare
un calo dell’1,7% contro il +13,1% del Centro, il
+11,6% del Nord-Est e il +6,9% del Nord-
Ovest; “maglia nera” per Calabria (-7,2%) e
Campania (-5,2%), migliore performance per
Lazio (+19%) e Trentino Alto Adige (+18,7%)”.

Gli effetti di questo calo occupazionale nel Sud
si fanno sentire: tra il 1995 e il 2023 il contribu-
to di quest’area al Pil nazionale è diminuito dal
24,1% al 21,7%. Secondo Confcommercio,
“chiedere agli investimenti del Pnrr di modifi-
care rapidamente questo stato di cose sarebbe
ingenuo e assurdo” ma “investimenti e riforme
possono aprire la strada a un processo di con-
vergenza, o almeno, e fin da subito, potrebbero
arginare la tendenza alla divergenza”.
“Sarebbe sbagliato, allo stesso modo, non riflet-
tere sulle opportunità potenziali di una buona
riforma nella direzione di una maggiore auto-
nomia locale differenziata”, viene evidenziato. 

Ritardi del Pnrr reali
più marcati al Sud

“Sono reali i ritardi negli investimenti del
Pnrr, in dubbio i tempi di adozione delle
principali riforme”. Lo sottolinea l’Ufficio
studi di Confcommercio, nelle note sulle
economie regionali, in occasione dell’assem-
blea 2023, spiegando che “i ritardi di attua-
zione di molti progetti del Pnrr” sono “vero-
similmente più accentuati nelle regioni
meridionali”. “Prosegue senza sosta il pro-
cesso di terziarizzazione della nostra econo-
mia: le imprese dei servizi di mercato hanno
sfiorato i 2,8 milioni nel primo trimestre di
quest’anno, ossia il 54,8% del totale un dato
che rappresenta un record storico; inoltre,
tra il 2012 e il 2023, sono cresciute comples-
sivamente del 2,5% a fronte di un calo del
2,6% delle imprese di tutti i settori economi-
ci”. Lo sottolinea l’Ufficio studi di
Confcommercio, nelle note sulle economie
regionali, in occasione dell’assemblea 2023.
Inoltre, il Sud è l’area che mostra la maggio-
re vitalità per questo segmento di imprese
con una crescita del 6,2%”.

Stima Confcommercio
del Pil 2023 a +1,2%



Apertura straordinaria sabato 10 giugno
per l’Ufficio Anagrafe del Comune di
Cerveteri. Un open day dedicato alla
Carta di Identità Elettronica. Dalle ore
08:00 alle ore 13:00, tutti i cittadini resi-
denti, previa prenotazione, potranno
infatti recarsi presso l’Ufficio Anagrafe sito all’interno del Parco
della Legnara per il rilascio o il rinnovo della Carta di Identità elet-
tronica. In caso si tratti di cittadini minorenni, è obbligatoria la pre-
senza di entrambi i genitori. Per prenotazioni, chiamare il numero
3346159990. Un’iniziativa fortemente voluta dal Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti, che dichiara: “Una giornata di apertura al
pubblico straordinaria che si rende possibile grazie alla disponibili-
tà del personale del Servizio Demografico, che ringrazio sentita-
mente. L’obiettivo è quello di venire incontro alle necessità dei cit-
tadini che hanno l’esigenza di rinnovare il proprio documento di
identità, ma che per motivi di lavoro trovano difficoltà nel farlo
durante la settimana. Spesso infatti capita che questi ultimi siano
costretti a dover prendere dei permessi dal lavoro per rinnovare la
Carta di Identità, oppure, in caso di cittadini minorenni, che questi
debbano saltare un giorno di scuola. Per questo, abbiamo voluto
organizzare questo open day, proprio per agevolare loro l’accesso
al servizio”. “Le modalità di fruizione del servizio sono quelle di
sempre – prosegue il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti – i cittadi-
ni dovranno recarsi presso l’Ufficio Anagrafe muniti di Tessera
Sanitaria, di una fototessera recente, della carta di identità scaduta o
comunque di un documento in corso di validità e portare con se
22euro e 21 centesimi in contanti. In servizio, ci saranno due unità
di personale, che saranno a disposizione della cittadinanza. L’open
day ha una duplice importanza: la prima è che anche in un giorno
normalmente di chiusura al pubblico, sarà possibile rinnovare la
propria Carta di Identità; la seconda è che si andrà a snellire l’agen-
da degli appuntamenti della settimana, dimezzando dunque le liste
d’attesa che in ogni caso sono già piuttosto brevi”. “Con l’occasione
– conclude il Sindaco Gubetti – ringrazio il personale del Servizio
Demografico, ed in particolar modo la Responsabile del Servizio la
Dottoressa Manuela Ghigi e i dipendenti Daniela Rasetti e Stefano
Orchi che nella giornata di sabato saranno operative allo sportello”.

Open day per la Carta
d’Identità Elettronica: 
apertura straordinaria
dell’ufficio anagrafe

Grande successo di pubblico per il
Convegno “Strategie di marketing a con-
fronto per uno sviluppo economico loca-
le. Cultura e Turismo le nostre risorse”,
svoltosi martedì scorso presso l’aula con-
siliare del Granarone, a Cerveteri. Ed
organizzato dalla DMO “Borghi etru-
schi”. Alla presenza dimolti consiglieri
comunali, semplici cittadini ed imprendi-
tori locali del settore turistico-ricettivo.
Ha aperto i lavori il consi-
gliere comunale Gianni
Moscherini, già
Presidente della Autorità
portuale e grande conosci-
tore del settore turistico
che, nell’elogiare la grinta
e capacità alla Dmo
“Borghi etruschi”, ha sot-
tolineato l’importanza e
l’esigenza di una Autorità
portuale unica per i porti
del Lazio, mettendo a
disposizione del progetto
le sue capacità manageria-
li. La Destination manager
della Associazione che ha
promosso l’evento,
Francesca Toto, ha invece
illustrato il progetto della
DMO le sue campagne
informative e di marke-
ting che coinvolgeranno
44 Comuni del Lazio pro-
muovendo le realtà terri-
toriali nel Nord Europa,
negli Stati Uniti e in
Canada, ma anche le criti-
cità di Cerveteri, e dei
comuni limitrofi sottopo-
nendo al pubblico, e ai
rappresentanti istituzio-
nali presenti, le possibili
soluzioni progettando un
futuro sostenibile a questo
territorio e che possa offri-
re alle nuove generazioni
nuovi sbocchi lavorativi
come quello del gestore
territoriale. Toto ha posto l’accento sul
progetto della DMO che verte su una
visione dell’accoglienza vera e indiscrimi-

nata rendendo accessibili a tutti, disabili
compresi, i luoghi di cultura e del turi-
smo. Lara Annibaletti e Sara De Angelis,
rispettivamente Direttrice del Museo
nazionale di Civitavecchia e Direttrice dei
Musei nazionali di Tuscania, Viterbo e
Vulci, che hanno colto l’occasione per
rappresentare l’importanza della DMO
alla quale hanno aderito ritenendola una
vera e propria opportunità e risorsa per i

poli museali e per il turismo del territorio
ponendo le strutture al centro dell’attra-
zione turistica. Di grande importanza e

rilievo l’intervento di Martina Tosoni,
esperta di Marketing territoriale e cultu-
rale che ha illustrato il progetto “Itinerari
etruschi, storia, natura, innovazione” che
ha come obiettivo e strategia una offerta
turistica unica tra i Comuni di Tarquinia e
Cerveteri integrando attività ed azioni
immettendo sul mercato itinerari e pac-
chetti turistici unici. Sul lavoro e la forma-
zione dei giovani ha invece “puntato”

Massimiliano Catini, dele-
gato del Comune di
Fiumicino che, dopo aver
ringraziato per aver coinvol-
to la cittadina del litorale nel
progetto, ha offerto la dispo-
nibilità del Comune per
ulteriori incontri, e eventi
formativi di grande impatto
sociale, presso le sedi istitu-
zionali. Presente anche il
Luogotenente dei
Carabinieri Nucleo
Patrimonio artistico,
Sebastiano Antoci, che ha
ribadito la validità sociale
del progetto “Borghi etru-

schi” intervenen-
do anche sull’im-
portanza del
restauro e la cata-
logazione dei
beni conservati
nei magazzini
delle strutture
museali. Hanno
concluso il giro di
interventi Franco
Caucci, manager
di Etruria Tour e
Giuliano Galati di
Caere Viaggi che

hanno messo in evidenza
come molti progetti svilup-
pati sul territorio cerite,
finanziati da fondi europei,
come il Visitor Center o il
Sentiero di Lawrence, per
citarne alcuni, non siano

ancora fruibili dal pubblico con grave
danno per lo sviluppo dei servizi turistici
del territorio

Turismo, successo per il Convegno organizzato dalla Dmo “Borghi etruschi”
Strategie di marketing a confronto
per uno sviluppo economico locale
Cultura e Turismo le nostre risorse” organizzato della Dmo “Borghi etruschi”

Tre punti ritenuti strategici dal partito locale di Rutelli. L’area ammini-
strativa: la carenza di personale è una problematica atavica nel nostro
comune. Questa carenza da sempre ha
creato problemi all’andamento ammi-
nistrativo, mentre ai cittadini ha creato
problemi nei servizi, come nel settore
urbanistica, lavori pubblici e ambiente,
tributi, servizio anagrafe, ma i proble-
mi i più evidenti e seri sono riferiti alla
vigilanza e sicurezza del cittadino, mi
riferisco alla carenza di personale nel
corpo dei vigili urbani. Le chiedo a
nome e per conto del partito che rap-
presento, quindi di tutti i cittadini che
in esso si riconoscono. Divenuta legge
dal 27.02.07 e direttiva n. 7 del 30.04.07
(denominata decreto mille proroghe -
legge finanziaria 2007) decreto riferito alla stabilizzazione del persona-
le precario nella Pubbicla Amministrazione.  Così come sostenuto
anche dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 274 del 24-07-03. Area
manutentiva: il servizio manutentivo sia del comune che della control-
lata Multiservizi presenta carenze.

Si chiama Scuoladamare e si terrà questa mattina
dalle 10 alle 12: ad aprire la manifestazione,
con un ricco cartellone, sarà il coro della scuola

IC Marina di Cerveteri
saluta l’anno scolastico
sul Lungomare
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“L’anno scolastico si è appena
concluso per tantissimi ragaz-
zi, ragazze, bambine e bambi-
ni, in questi giorni ho parteci-
pato a tantissime feste di fine
anno scolastico e ho vissuto
con i nostri ragazzi momenti
di vera emozione, ho visto
tantissima energia, passione,
entusiasmo.” Lo dichiara dal
proprio profilo Facebook la
Sindaca Elena Gubetti, affer-
mando inoltre: “Care ragazze
e cari ragazzi continuate a cre-
scere, a studiare ad impegnar-
vi perché la città di Cerveteri
ha bisogno di voi, della vostra

forza e della vostra intel-
ligenza per far cre-
scere e rendere
sempre più
viva e più
bella la nostra
c o m u n i t à .
Grazie a tutti i
docenti, i colla-
boratori, i diri-
genti scolastici, i
genitori che ogni giorno
vi sono stati accanto nel
vostro percorso di crescita.
Investire sui nostri ragazzi è
la cosa migliore che possiamo
fare: “i ragazzi sono il nostro

futuro come ripete spesso
il Presidente della

Repubblica Sergio
Mattarella. In
bocca al lupo a
tutte le stu-
dentesse e gli
studenti che si
accingono ad

affrontare gli
esami di terza

media e di maturità.
Buon estate e buone vacanze a
tutti! Noi saremo, come sem-
pre, al lavoro per la nostra
Cerveteri per avviare impor-
tanti progetti per la città!!”

Concluso l’anno scolastico
Il saluto del sindaco Gubetti



L’artista poliedrico Lucio Fraschetti, que-
sta volta porta in mostra alcune sue opere
e composizioni che dimostrano il suo
innato talento, la sua grande curiosità arti-
stica. Tutto ciò che realizza Fraschetti non
è mai banale. Il suo è un mix fra Storia dell’arte e natura diven-
ta uno stile proprio che unisce passato e presente. Le sue opere
hanno la caratteristica di spezzare i confini, gli argini fra gene-
ris. Fraschetti porta avanti un concetto di Arte che prende spun-
to dalla grande tradizione italiana dell’artigianato, attraverso la
conoscenza profonda della materia e dei materiali, ma Lui
dimostra anche nell’arte pittorica di avere un suo personalissi-
mo e autentico feeling con il Verbo dell’arte. Da oggi 10 Giugno
fino al 9 Luglio in mostra al Granarone nella biblioteca comuna-
le di Cerveteri Nilde Iotti, che da diversi anni offre una vetrina
importante per gli artisti legati a questo territorio e che voglio-
no attraverso l’arte farlo conoscere e apprezzare.

Da lunedì 12 giugno a Cerveteri entra in
vigore il calendario estivo della raccolta
differenziata porta a porta. Rimarrà in
vigore fino al 10 settembre. Raddoppia
il ritiro della plastica e nella sola
Frazione di Marina di Cerveteri, ovvero
Cerenova e Campo di Mare, cambia
l’orario di esposizione dei mastelli, che
dovrà avvenire tra le ore 20:00 e le ore
22:00, ad eccezione del martedì, quando
i mastelli di vetro e organico, andranno

esposti entro e non oltre le ore 15:00. Il
calendario estivo riguarda tutti i Centri
Urbani, ovvero Cerveteri capoluogo,
Marina di Cerveteri, Valcanneto, Borgo
del Sasso, Borgo di Ceri e Cerqueto. I
cittadini dovranno dunque iniziare ad
esporre i mastelli secondo il nuovo
calendario, dalla serata di domenica 11
giugno. Sempre aperta inoltre l’Isola
Ecologica di Via Settevene Palo Nuova.
Sarà possibile conferire ogni giorno

ogni tipologia di rifiuto purché già cor-
rettamente differenziato. L’isola è aper-
ta dal lunedì al sabato dalle ore 07:00
alle ore 16:00 e la domenica dalle ore
07:00 alle ore 13:00. Tutte le informazio-
ni sul servizio di igiene urbana sono
disponibili sulla APP JUNKER, consul-
tabile gratuitamente da smartphone,
tablet e PC e sulla sezione “CERVETERI
CHIAMA A RACCOLTA” del sito
www.comune.cerveteri.rm.it

Rimarrà vigente fino al 10 settembre. Raddoppia il ritiro della plastica
Raccolta differenziata porta a porta
Entra in vigore il calendario estivo

I tombini e le caditoie situate nei pressi delle scuole di Cerveteri in via
Csastel Giuliano sono otturati, quindi quando piove l’acqua rimane
in strada e i bambini si bagnano. D questo si lamenta un genitore che
ha scritto alla Redazione. “Vorrei ricordare alla sindaca di Cerveteri o
a chi di dovere nella manutenzione dei tombini che dopo varie tele-
fonate e solleciti tramite e mail, i tombini dove sono le scuole elemen-
tari in via Castel Giuliano sono completamente ostruiti da anni. Visto
che quando piove i bambini devono camminare con le scarpe inzup-
pate perché non defluisce l’acqua mi sembra il caso di intervenire”. 

L’altra sera il Granarone, il luogo simbolo
di Cerveteri, si è illuminato di blu in onore
di Telefono Azzurro, che ha compiuto
36anni di attività. “36anni a sostegno dei
bambini, 36anni in campo per i loro diritti,
per il loro benessere per la loro tutela. Oggi,
colorando il Palazzo sede dell’Aula
Consiliare di Cerveteri con il colore di
Telefono Azzurro, vogliamo lanciare un
messaggio di sostegno a tutti gli operatori
che ogni giorno lavorano per la tutela e il
benessere dei più piccoli, ma anche un pen-
siero per tutti i bambini del mondo, vittime
di violenze e soprusi, con la speranza che
presto possano vivere la pace e godere dei
diritti che la loro tenera età merita”. A
dichiararlo e a farsi promotrice dell’iniziati-
va, è Adele Prosperi, Consigliera comunale
di Cerveteri. Il Telefono Azzurro è una
Onlus italiana nata nel 1987 con lo scopo di
difendere i diritti dell’infanzia, riconosciuta
con una Convenzione ONU due anni più
tardi. Telefono Azzurro fa parte delle
Associazioni Guida di Civicrazia, la coali-
zione di oltre quattromila Associazioni
affinché il potere pubblico sia al servizio
del Cittadino. Il Telefono Azzurro promuo-
ve un rispetto totale dei diritti dei bambini
e degli adolescenti. Con le sue attività ogni
giorno sostiene le loro potenzialità di cre-

scita e li tutela da abusi e violenze che pos-
sono pregiudicarne il benessere e il percor-
so di crescita. Ascolta ogni giorno bambini
e adolescenti e offre risposte concrete alle
loro richieste di aiuto, anche attraverso la
collaborazione con istituzioni, associazioni
e altre realtà territoriali.
Opera in un contesto internazionale per la
promozione di una cultura dei diritti.

Persegue il benessere di ogni bambino e il
suo diritto a crescere in un ambiente sicuro
e all’interno di una rete di relazioni in
grado di assicurarne lo sviluppo e preve-
nirne abuso e disagio. La Linea di Ascolto
19696, per bambini, adolescenti e adulti, è
un servizio gratuito e accoglie le richieste di
aiuto provenienti dal territorio nazionale
h24, 7 giorni su 7.

Il Comune di Cerveteri omaggia la Onlus illuminando il luogo simbolo della città

Il “Telefono Azzurro” compie 36anni,
il Granarone blu per i diritti dei bambini

laVocesabato 10 giugno 202310 • Cerveteri

Via Castel Giuliano,
tombini ostruiti
lettera di denuncia

Lucio Fraschetti in
mostra in Biblioteca



Ambulanti
di Forte dei Marmi
oggi a Marina
di San Nicola

L’iniziativa a costo zero per il Comune. In totale sono 200 i veicoli
posizionati sul territorio a disposizione degli utenti per il noleggio

A Ladispoli arrivano i primi
monopattini elettrici condivisi

laVoce sabato 10 giugno 2023 Ladispoli • 11

Duecento monopattini elettrici
posizionati in diversi punti del
territorio, a disposizione degli
utenti per il noleggio. Questa
la novità approdata nella città
balneare grazie a un accordo
tra comune e la società Bird.
Per accedere al servizio baste-
rà scaricare l’app targata Bird
(dove saranno disponibili
anche informazioni sui costi di
noleggio) e creare il proprio
profilo utente. Il servizio è
rivolto ai soli maggiorenni.
Tutti i mezzi, inoltre, sono
dotati di rilevamento satellita-
re che previene i furti e allo
stesso tempo controlla la velo-
cità del mezzo rallentandola
nelle aree pedonali e inibisce il
termine del noleggio nelle
zone in cui è vietato il par-
cheggio. “Questa grande

opportunità - hanno spiegato
da palazzo Falcone - è a costo
zero per il comune di
Ladispoli: si tratta di un servi-
zio offerto da operatori privati
senza alcun onere che è un’ul-
teriore opportunità per la città
e per i ladispolani di muoversi
con facilità e in modo sosteni-
bile”. “Apprezziamo l’atten-
zione della città nei confronti
della micromobilità, che offre
a residenti e turisti la possibili-
tà di spostarsi in modo ecolo-
gico riducendo il traffico e l’in-
quinamento - hanno aggiunto
dall’azienda - Non vediamo
l’ora di continuare a lavorare a
stretto contatto con la città, e
portare avanti la nostra mis-
sione di far diventare le nostre
città meno inquinate e più
vivibili”.

Gli Ambulanti di Forte dei
Marmi: le bancarelle del merca-
to di qualità più famoso d’Italia
tornano finalmente a grandissi-
ma richiesta sul litorale romano
con tutto il meglio del Made in
Italy artigianale e le ultime ten-
denze della moda. Si potranno
ammirare le ormai mitiche
“boutique a cielo aperto” del-
l’originale Consorzio sabato 10
giugno alla MARINA DI SAN
NICOLA, a LADISPOLI (Via
Tre Pesci) e domenica 11 giugno
al LIDO di TARQUINIA
(Lungomare dei Tirreni).
Dunque, due appuntamenti da
non perdere assolutamente per i
tanti appassionati del genere,
come sempre all’insegna dello
shopping più glamour e conve-
niente, con orario continuato,
anche in caso di maltempo,
dalle 8 alle 19. Sarà, come al soli-
to,un autentico spettacolo di
bancarelle, colori e pubblico, che
faranno rivivere le magiche
atmosfere del Mercato del Forte,
sinonimo di genuinità e qualità
artigianale garantita.Sui grandi
banchi di vendita è infatti possi-
bile trovare il meglio della tradi-
zione toscana ed italiana dell’ar-
tigianato di qualità: abbiglia-
mento, con nuove collezioni
griffate e di stock, pelletteria di
altissima fattura artigianale
(borse e scarpe), la migliore pro-
duzione nazionale di cashmere,
pellicceria, stoffe pregiate, bian-
cheria per la casa, porcellane,
bijoux, raffinati tessuti di arte
fiorentina. La qualità è sempre
rigorosamente declinata anche
con la massima convenienza.
Bandite per statuto imitazioni e
“cineserie” di scarso pregio, è
sui banchi de “Gli Ambulanti di
Forte di Marmi” che si trovano
le nuove tendenze della moda,
spesso riprese anche da tanti
fashion blog e magazine femmi-
nili. Non a caso il Consorzio
(depositario del marchio unico,

originale e registrato “Gli
Ambulanti di Forte dei
Marmi”), nato per primo nel
2002 dall’unione di alcuni dei
migliori banchi storicamente e
tuttora presenti nello storico e
famoso (nel mondo) mercato di
Forte dei Marmi, con lo scopo di
renderne itinerante lo spettacolo
nelle piazze nazionali, è stato da
allora oggetto di diversi tentati-
vi di imitazione. “Il nostro è un
invito - spiega il Presidente del
Consorzio, Andrea Ceccarelli - a
diffidare di ogni tentativo di
imitazione e valutare, invece,
passando direttamente tra i
nostri banchi, la qualità delle
nostre merci e l’immagine coor-
dinata delle nostre bancarelle. Il
nostro marchio è ormai sinoni-
mo di shopping esclusivo e con-
veniente”. Per conoscere nel
dettaglio il calendario completo
delle date dei mercati dello
show itinerante de “Gli
Ambulanti di Forte di
Marmi®”, è possibile consultare
l’unico sito web ufficiale (atten-
zione ai “fake”) www.gliambu-
lantidifortedeimarmi.it, dal
quale si accede anche alla pagi-
na Facebook da ormai 160mila
fans reali e certificati ed alla App
del Consorzio. Eventi-Mercato
di qualità con “Gli Ambulanti di
Forte dei Marmi®”: Sabato 10
giugno - Via Tre Pesci - MARI-
NA DI SAN NICOLA - LADI-
SPOLI.

“Sabato 10 giugno, dalle ore 10 in Piazza
Rossellini a Ladispoli, ritorna il gazebo di
“Riprendiamoci il Comune”. La raccolta
firme per le due proposte di legge di ini-
ziativa popolare, per “un’altra econo-
mia” a difesa degli enti locali. L’assenza
di personale tecnico nelle amministrazio-
ni locali - dopo anni di tagli forzosi -
impedisce il corretto utilizzo delle risorse
economiche, accentrato secondo regole
statali che non rendono i comuni liberi di
migliorare i servizi, l’ambiente, i bisogni
della collettività. Pensiamo alle risorse
mancate per combattere il rischio idro-
geologico, la nuova povertà, la tutela dei
beni pubblici: affidarsi alla gestione pri-
vata sembra l’unica soluzione possibile
se i fondi disponibili, sono fortemente
vincolati in contrapposizione alle esigen-
ze reali del territorio. O pensiamo ai

fondi del Pnrr di cui non sappiamo l’evo-
luzione né se siano stati chiesti dall’am-
ministrazione per questo fine.
Chiediamo 2 firme per cambiare le carte
in tavola. Una per la riforma della finan-
za locale, evitando la forsennata corsa
verso il pareggio di bilancio e ad una par-
tecipazione attiva dei cittadini sull’utiliz-
zo delle risorse comuni. Una per la
decentralizzazione di Cassa Depositi e
Prestiti, per riavvicinarla ai bisogni dei
territori, attraverso la manutenzione
delle scuole, della tutela dell’ambiente e
al riutilizzo sociale del patrimonio pub-
blico”. Nota a firma di: Circolo Sinistra
Italiana “Mahsa Amini” - Roma Litorale
Nord, Governo Civico Ladispoli,
Ladispoli Attiva, Sezione ANPI
Ladispoli - Cerveteri, Unione Inquilini
Ladispoli, Collettivo Adelante.

Forze di opposizione in piazza
Per una nuova raccolta firme

Scuolambiente, conclusi gli Ecolaboratori
Con una bella presentazione dei
lavori svolti dagli studenti si
sono conclusi anche gli
Ecolaboratori di Scuolambiente
presso l’ IC Corrado Melone e
Ladispoli 1 di Ladispoli. I ragaz-
zi hanno esposto le loro impres-
sioni, illustrato le loro riflessioni
sul tema dell’ambiente di fronte
ai loro compagni, agli insegnan-
ti e agli esperti
dell’Associazione. Entrambe le
scuole hanno infatti partecipato
al progetto “Vivere il mare” che prevedeva una serie di
incontri sul tema della ricchezza della biodiversità, sui peri-
coli derivanti dall’erosione, dall’inquinamento e dai cam-
biamenti climatici. Si è anche affrontato il tema di come si
possa approcciare un sport sul mare nel pieno rispetto del-
l’ambiente. Gli studenti hanno apprezzato molto anche la

visita al Monumento naturale
della Frasca e alla riserva natu-
rale delle Saline di Tarquinia.
Gli studenti della Melone hanno
inoltre intrapreso il percorso
“Progettiamo il futuro” incen-
trato sul tema del volontariato
della tolleranza e della convi-
venza tra diverse culture.
“Anche quest’anno ci riteniamo
molto soddisfatti dei lavori pre-
sentati dagli studenti che hanno
rielaborato i contenuti proposti

con competenza e creatività” dice la Presidente Maria
Beatrice Cantieri “dobbiamo ringraziare di cuore i Dirigenti
Scolastici e i docenti che ci hanno accolto e hanno guidato
gli studenti nella produzione dei loro lavori. Stiamo già
lavorando alla programmazione dei nuovi Ecolaboratori
che invieremo alle scuole entro il 20 giugno.”



Una maxi operazione di pulizia dei fondali e sensibilizzazione dell’ambiente,
organizzata dalla Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività Subacquee (FIPSAS)
Santa Marinella è tra i 21 Comuni d’Italia
ad aderire all’iniziativa Pulifondali e Pulispiagge
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In occasione della Giornata
Mondiale dell’Ambiente, il 5
giugno, Santa Marinella ha
ospitato sul territorio l’inizia-
tiva ‘Pulifondali e
Pulispiagge’. Si tratta di una
maxi operazione di pulizia
dei fondali e sensibilizzazio-
ne dell’ambiente, organizzata
dalla Federazione Italiana
Pesca Sportiva e Attività
Subacquee (FIPSAS) con il
patrocinio del Ministero
dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica, del
Comando Generale del
Corpo delle Capitanerie di
Porto Guardia Costiera e di
diverse Direzioni della Rai.
“Un importante progetto - ha
dichiarato il sindaco Pietro
Tidei - che ha coinvolto 21
Comuni d’Italia, tra cui anche
Santa Marinella. Insieme

all’assessore alla cultura Gino
Vinaccia, al presidente del
consiglio comunale
Emanuele Minghella e al con-
sigliere Alessio Rosa, siamo
onorati di aver ospitato una
manifestazione nazionale

così importante sul nostro
territorio che ha l’obiettivo di
recuperare i rifiuti sotto e
sopra il livello del mare.
L’attività dei volontari FIP-
SAS, tra cui alcuni membri
della ASD Spearfishing

Marine Team di Santa
Marinella presieduta da
Luciano Capogrossi e Luca
Gallotta, si è conclusa con la
raccolta di 150 kg di materia-
le di vario genere, tra cui pla-
stica, ferro e copertoni che

saranno correttamente smal-
titi e riciclati. Una maxi ope-
razione che quest’oggi ha
coinvolto anche due classi di
piccoli studenti della Scuola
Centro, a cui la Federazione
Italiana Pesca Sportiva e

Attività Subacquee ha conse-
gnato oltre 20 magliette come
premio per essersi dimostrati
sin da subito interessati e par-
tecipi a realizzare cartelloni e
disegni per la tutela dell’am-
biente e sul rispetto del mare.
Come ho sempre detto - ha
concluso Tidei - siamo sem-
pre più favorevoli a questo
tipo di insegnamenti “outdo-
or” e vogliamo collaborare
con le Istituzioni, le
Associazioni e le scuole del
nostro territorio affinché
l’educazione ambientale sia
sempre più diffusa tra i gio-
vani che sono il nostro futuro.
Una mattinata che segna
ancora una volta l’interesse
vigile e continuo dell’ammi-
nistrazione comunale verso
l’ambiente e il mare della
nostra città”. 

È stato arrestato a Civitavecchia un tunisino di 41
anni che dopo aver ucciso la compagna in Francia
è scappato in Italia cercando di tornare in
Nordafrica via traghetto. L’uomo, nella notte tra
martedì e mercoledì, ha colpito a morte la moglie
a Dunkerque, nel nord della Francia, per poi darsi
alla fuga insieme alla figlioletta di otto anni. La sua
intenzione era quella di dirigersi in Italia e da lì
prendere un traghetto diretto in Tunisia, per cerca-
re di far perdere le proprie tracce. Era sul
Frecciabianca del pomeriggio ed è stato notato dai
poliziotti dopo che l’Interpol aveva fatto partire
una segnalazione, monitorando ogni movimento
attraverso un telefonino. A quanto pare, infatti, era
stato visto girovagare per il centro di Genova, poi
da lì aveva preso un altro treno, diretto appunto a
Civitavecchia. Un tentativo di fuga disperato il
suo, convinto di sfuggire dall’accusa di femminici-
dio; il 41enne sebbene fosse braccato, è riuscito ad
arrivare in città, ma quando è sceso è stato preso

dagli agenti nonostante un tentativo di sottrarsi
all’arresto. Portato negli uffici della Polfer, è stato
poi spostato al Commissariato di viale della
Vittoria per le operazioni di fotosegnalamento. La
bimba, in attesa dell’arrivo di un familiare, sareb-
be stata affidata agli assistenti sociali.

Uccide la compagna in Francia
e scappa: fermato a Civitavecchia

Da Mirko Mecozzi riceviamo
e pubblichiamo: “Giardini e
aiuole sistemate, nuove infra-
strutture, stabilimenti aperti
al completo. È una
Civitavecchia pronta a far
partire in grande stile la sua
estate, quella che compare
agli occhi dei concittadini e
dei visitatori in queste ore. In
particolare sulle aree del

demanio marittimo, su cui ho
competenza per delega del
Sindaco, si può toccare con
mano il lavoro svolto nelle
settimane e anzi nei mesi pre-
cedenti: le spiagge sono state
tutte livellate, le concessioni
affidate per tempo, l’arredo
urbano e il decoro mantenu-
to. Su vaste aree del lungo-
mare funziona il nuovo

impianto di videosorveglian-
za, così come il nuovo
impianto di illuminazione
alla Marina è ormai attivato o
in via di attivazione. La ria-
pertura della Terrazza ex
Guglielmi è un dato di fatto,
così come la statua del bacio e
quindi si vede la visione che
questa Amministrazione ha
concretizzato, superando le
difficoltà di questi anni. Non
solo, perché presto avviere-
mo i lavori per la barriera sof-
folta, che rappresenta la pro-
tezione definitiva della costa
urbana, mentre la progettua-
lità degli uffici è stata premia-
ta da nuovi fondi regionali
per realizzare ulteriori inter-
venti. Soprattutto, è sostan-
zialmente ultimato il piano di
utilizzazione degli arenili
(PUA), che consentirà una
fruizione più capillare della
nostra costa attraverso ulte-
riori concessioni da mettere a
bando, sempre nell’interesse
di quello sviluppo dell’eco-
nomia del mare che deve
passare anche attraverso la
destagionalizzazione delle
attività. È questo il frutto di
una programmazione che ha
visto il nostro gruppo politico
imporre una attenzione alla
vocazione turistica della città:
basta digitare Civitavecchia
sui principali social per
accorgersi di come le bellezze
del nostro territorio stiano
letteralmente facendo il giro
del mondo. Questa la realtà,
le chiacchiere le lasciamo agli
altri”.

Mecozzi: “Civitavecchia è pronta
alla bella stagione... e PUA in arrivo”

Giammusso. “14 milioni
per San Liborio, si entra
nella fase operativa”
Il Programma Innovativo per la Qualità
dell’Ambiente porta 14 milioni a San Liborio. Il
popoloso quartiere civitavecchiese è stato infatti inse-
rito nel Pinqua e ieri in consiglio metropolitano è
stato approvato lo schema di Atto d’obbligo tra la
Città Metropolitana di Roma Capitale e i soggetti
attuatori. Come spiega il capogruppo metropolitano
Antonio Giammusso (Lega) “nello specifico, in
seguito alla proposta presentata da Ater e Comune
per il progetto di Riqualificazione San Liborio, siamo
riusciti a ottenere un ingente finanziamento che con-
sentirà di intervenire in tempi brevi sull’area oggetto
del finanziamento. Verrà infatti immediatamente
erogato un acconto del 10% dell’intero importo per
l’inizio della fase progettuale, in maniera tale da

poter dare risposte. Si tratta di un intervento alta-
mente qualificante, previsto per ridurre il disagio
abitativo, aumentando il patrimonio di edilizia resi-
denziale pubblica, rigenerando al contempo il tessu-
to socio-economico. Sull’importo totale di oltre 14
milioni e 700mila euro, quasi un milione e mezzo
sono quindi già stati erogati in maniera tale da poter
entrare nella fase operativa di un progetto che San
Liborio aspettava da anni. Si tratta di un risultato del
quale sono orgoglioso e che condivido con tutto il
mio gruppo, traguardo per il quale ringrazio il
Vicesindaco metropolitano Sanna, l’Ater di
Civitavecchia e l’Amministrazione Tedesco, che rag-
giunge così un altro dei punti qualificanti del nostro
programma elettorale”. 





“L’Italia è molto soddisfatta del
risultato raggiunto in
Lussemburgo” con l’accordo sul
Patto per le migrazioni e l’asilo
approvato giovedì al Consiglio
Affari interni dell’Unione
europea. A ribadirlo è stato ieri
il ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, alle cui parole
si sono aggiunte, dalla Puglia,
quelle del presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni,
intervistata da Bruno Vespa
nell’ambito dell’evento
“Forum in masseria”, che si sta
svolgendo in questo week end
in Manduria. La leader di
Fratelli d’Italia ha citato il can-
celliere tedesco, Olaf Scholz,
spiegando come quest’ultimo
abbia dimostrato che “in
Europa c’è un “cambio di priori-
tà” sui flussi migratori. “Stiamo
facendo molti passi avanti su que-
sto fenomeno, non solo con il can-
celliere Scholz”, ha poi ribadito.
Dal Mes al Pnrr fino ad arriva-
re all’Ucraina. Nel dialogo tra
il giornalista di “Porta a Porta”
e il premier i temi toccati sono
stati tantissimi, dalla questione
economica alla sicurezza pub-
blica, dai femminicidi alla poli-
tica. Con lo spazio per qualche
stoccata anche all’opposizione
e, soprattutto, a Elly Schlein
che ha denunciato una “deri-
va” del governo: “So che questa
preoccupazione” della segretaria
Pd “è reale, ma la voglio tranquil-
lizzare, perché il centrodestra da
sempre difende la libertà. La liber-
tà delle famiglie, delle imprese”
ha sottolineato Meloni rispon-
dendo, appunto a una doman-
da sulla preoccupazione del-
l’autoritarsmo in Italia da
parte del principale partito
d’opposizione. “Se il nuovo
corso del Pd è andare dritti con la
strategia che li ha portati dritti
alla sconfitta elettorale... Se loro

vogliono andare avanti così, posso
anche essere contenta...” “Ricordo
che l’Italia è la patria del diritto,
non dobbiamo per forza copiare
un modello, possiamo trovarne
uno nostro”: questa invece la
puntualizzazione della presi-
dente sulla futura riforma
costituzionale. “Ci sono due ele-
menti che per me sono irrinuncia-
bili - ha quindi aggiunto -: i
governi li decidono gli italiani,
quindi bisogna riconoscere l’esito
delle elezioni, e il secondo elemen-
to è la stabilità del governo” “La
riforma costituzionale è la più
grande riforma economica che si
può fare per questa nazione.
Quindi io confido che chiunque
possa dare una mano. È una sfida
di modernizzazione”. E ancora:
“Sarebbe irresponsabile da parte
mia, proprio nel momento in cui
ho un orizzonte di 5 anni, non

pormi il problema di cosa lascio
dopo di me. Io ho l’occasione di
rendere la democrazia italiana più
solida, lo Stato italiano più effi-
ciente e più credibile a livello
internazionale”. Per quanto
riguarda invece l’Autonomia
differenziata, Meloni ha con-
fermato che ”non succederà che
Regioni meridionali possano esse-
re di serie B. L’autonomia non è
togliere a una Regione per dare a
un’altra, ma solo dare la possibili-
tà di dare a una Regione che
governa bene le risorse di decidere
su altre materie”. Meloni ha
trattato anche alcune temati-
che relative alla sfera occupa-
zionale. “Noi lavoriamo per favo-
rire il lavoro, quindi se si tratta di
rivedere l’Ires, bisogna dire che
noi la abbassiamo ma se si investe
in forza lavoro. Bisogna insomma
favorire le aziende che hanno

un’alta densità di mano d’opera”.
Inevitabile toccare anche la
questione, sempre aperta, del
Mes. ”Il Mes è uno stigma, uno
strumento che rischia di bloccare
le risorse che invece potrebbero
essere utilizzate. Non è forse que-
sto il dibattito da aprire?”. Sul
Pnrr, invece, il capo del gover-
no si mantiene “assolutamente
ottimista”. Meloni ha voluto
ancora una volta riaffermare la
posizione dell’Italia nel conflit-
to in corso. “Sostenendo
l’Ucraina non solo sosteniamo il
diritto di una nazione a essere
libera, sovrana, difendiamo anche
noi stessi”. Per poi tracciare
uno scenario di preoccupazio-
ne nel caso l’ago della bilancia
si spostasse verso Mosca: “Se la
Russia vincesse la guerra, poi “si
sposterebbe in Moldavia, in
Polonia”.

Il premier Meloni ospite di Bruno Vespa in Puglia dopo l’accordo approvato giovedì

“Sui migranti l’Europa sta cambiando passo”
Confermata la sintonia con Scholz. Stoccata al Pd: “Noi autoritari? Se questo è il nuovo corso...”

Il presidente Silvio Berlusconi, tornando a
una prassi antica dopo la convalescenza per
la lunga malattia, ha diramato le convocazio-
ni ai suoi ministri per un pranzo ad Arcore.
Un’occasione per discutere del tanto chiac-
chierato “rimpasto” voluto dalla lady del
Cavaliere, Marta Fascina, dove però – a quan-
to pare – non dovrebbero esserci i capigruppo
del partito. L’appuntamento è fissato per oggi
e da più parti, a partire da Forza Italia, si parla
appunto di un “rimpasto” imminente pensa-
ta dalla stessa Fascina. Ipotesi a cui Berlusconi
è sembrato tuttavia non voler dare troppo
peso, anzi ha cercato proprio di smorzare
dicendo che “sono solo esercizi di fantasia”.
Eppure l’incontro odierno fa notizia. In sé,
potrebbe anche rientrare nel normale svolgi-
mento della vita di un partito; in Fi, invece,
rappresenta una novità, per la malandata
salute del Cav. Il traguardo è esplicito: le
Europee. Manca un anno e Forza Italia deve
trovare candidati che attraggano elettori,
obiettivo di elezione in elezione sempre più
ostico, sia perché chi detiene una poltrona
non è propenso a lasciarla, sia perché le
Europee richiedono un impegno, specie di

spesa, che è un autentico lusso, per chi voglia
farsi eleggere. Per ora, si direbbe che unico
sicuro sia ancora una volta lo stesso Cav, elet-

to pure nel 2019 con l’eccezione del Nord Est,
ove una poco comprensibile intesa regalò alla
Volkspartei l’unico seggio altrimenti disponi-
bile. Arriveranno senza dubbio aggiustamen-
ti interni, più organizzativi che politici, specie
dopo che l’indirizzo assunto da Berlusconi è
passato al sostegno aperto a Giorgia Meloni,
dopo un inizio burrascoso e palesemente osti-
le. Fi, pertanto, dovrebbe serbare una linea
governativa, legata al Ppe, che in questi gior-
ni ha organizzato una presenza romana
prima evitata per il supposto putinismo del
Cav. Chissà poi se Berlusconi manterrà il sup-
posto impegno di assicurare una poltrona a
chi sia privato di quella che occupa, com’è
successo con Giuseppe Moles, legatissimo al
defunto Antonio Martino, compensato per le
plurime perdite (Parlamento, governo, parti-
to) con l’incarico di amministratore delegato
di Acquirente unico. È certo che Fi continuerà

nella pluridecennale assenza di un vero con-
gresso e di un’autentica dialettica interna.
Anche stavolta il Cav farà e disferà a piacere,
magari ascoltando quella che definisce aper-
tamente “moglie”. Certo, come si legge in una
nota, un cambiamento il Cavaliere vuole,
soprattutto che “coinvolga tutti e valorizzi il
talento di ciascuno”. Tutti potranno dire la
loro, ma alla fine sarà il Cavaliere a decidere,
come ha confidato uno dei big del partito a
“La Stampa”: “Una volta ascoltati e coinvolti
tutti quelli che si devono coinvolgere, sarà il
presidente a prendere una decisione, come è
sempre stato e come è giusto che sia”. Il pro-
blema fondamentale però sarà quello di chi
accontentare ed evitare di scontentare qualcu-
no. Molti consigliano prudenza, a partire dal
vicepremier Antonio Tajani. Per Tajani biso-
gne dunque evitare “diaspore”, “a partire da
chi è già stato indebolito e, per l’appunto, non
va ‘mortificato’, come la capogruppo in
Senato Licia Ronzulli. Non è detto che venga
toccata. E se anche venisse rimossa da capo-
gruppo, potrebbe sempre incassare qualco-
s’altro”, è il ragionamento all’interno del par-
tito.

Berlusconi in campo per le Europee
E adesso il partito teme il “rimpasto”
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Pd in conclave
Schlein chiede
“mobilitazione”

Una lunga segreteria per
“riannodare i fili del partito”
dopo le tensioni interne degli
ultimi giorni. “Pluralismo ma
non cacofonia”, la richiesta alla
segreteria del Partito demo-
cratico da parte di Elly
Schlein che, hanno riferito
fonti del Nazareno, nel corso
della riunione ha sollecitato
un rilancio dell’azione politi-
ca del Pd con una “mobilita-
zione sui e con i territori” e che
incroci alcuni temi cardine al
centro dell’agenda dem: lavo-
ri, sanità, scuola, clima, Pnrr.
Le medesime fonti del

Nazareno hanno parlato di
una condivisione in segrete-
ria sull’impostazione di
Schlein: “Una riunione non
solo unitaria ma unita”, un
“patto” sottoscritto da tutti,
compresi gli esponenti che
hanno sostenuto Stefano
Bonaccini, per puntare sul
rilancio dell’azione politica e
“stare sui temi”. Nella riunio-
ne si è anche parlato della
modalità di queste mobilita-
zioni, ma su questo “Schlein
farà un approfondimento nella
direzione di lunedì”, si è spie-
gato dal Nazareno.
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Il conto alla rovescia è ufficial-
mente cominciato. Sebbene la
pioggia in molte città continui a
ritardare l’inizio dell’estate - e,
stando alle previsioni meteo, il
trend non registrerà ancora per
un po’ inversioni di rotta -, la
stagione più amata dell’anno
preme ormai alle porte. E con
essa, la voglia di viaggiare e l’in-
put positivo per il turismo. La
nota previsionale “Tourism
Forecast Summer 2023” di
Demoskopika, che prende in
esame i flussi turistici dall’anno
2000, rivela dati estremamente
favorevoli per il nostro Paese. I
numeri, anzitutto. Non solo
migliori di quanto ci si aspettas-
se (per il contesto economico,
geopolitico e anche per la tragica
alluvione in Emilia-Romagna
che potrebbe rischiare di pregiu-
dicare il turismo balneare), ma
addirittura migliori del periodo
giugno-settembre 2019, ultimo
anno precedente alla pandemia.
Migliori persino del 2000, con il
71,9 per cento di arrivi in più e
un incremento del 26,2 per cento
di presenze totali rispetto
all’estate di 23 anni fa. Quello
dell’estate 2023 dovrebbe essere
un vero boom turistico che
riguarderà tutte le regioni italia-
ne. Secondo Demoskopika, ci
saranno oltre 68 milioni di arrivi
e quasi 267 milioni di presenze,
con una crescita rispettivamente
pari al 4,3 e al 3,2 per cento
rispetto al 2022, segnato da poco
più di 65,2 milioni di arrivi e
oltre 258 milioni di pernotta-

menti. I dati rivelano inoltre che
a scegliere l’Italia come destina-
zione per le proprie vacanze
saranno 35,3 milioni di turisti
stranieri, cioè poco più della
metà (il 51,7 per cento) del dato
complessivo degli arrivi previ-
sti, generando ben 131,5 milioni
di pernottamenti. Le ripercus-
sioni positive ci saranno ovvia-
mente anche sulla spesa turisti-
ca, che sfiorerebbe la soglia dei
46 miliardi di euro con una cre-
scita stimata pari al 5,4 per cento
rispetto ai mesi estivi del 2022. A
livello territoriale, tutte le desti-
nazioni regionali dovrebbero
registrare un andamento positi-
vo dei flussi turistici. In partico-

lare, nel modello previsionale
dell’Istituto di ricerca, si collo-
cherebbero, in ordine decrescen-
te rispetto alla variazione per-
centuale degli arrivi, Molise con
76mila arrivi (+7,3 per cento) e
300mila presenze (+12,4 per
cento), Campania con 3,1 milioni
di arrivi (+6,6 per cento) e 11,9
milioni di presenze (+4,1 per
cento), Trentino Alto Adige con
6 milioni di arrivi (+6,3 per
cento) e 26,5 milioni di presenze
(+6,7 per cento), e via a salire
passando per il Lazio, con 5,1
milioni di arrivi (+5,9 per cento)
e 16,3 milioni di presenze (+3,8
per cento), e trovare sul podio
Lombardia, con 7,4 milioni di

arrivi (+4,4 per cento) e 22,3
milioni di presenze (+4), Emilia-
Romagna con 6,3 milioni di arri-
vi (+4 per cento) e 27,4 milioni di
presenze (+1,8) e, infine,
Toscana con 7,4 milioni di arrivi
(+3,9 per cento) e 29,1 milioni di
presenze (+3,2). Nonostante
l’emergenza alluvione, il sistema
turistico emiliano-romagnolo
risulta quindi tra le prime dieci
destinazioni regionali italiane
per incremento degli arrivi nel
2023. Significativo è anche l’au-
mento delle presenze sul territo-
rio regionale, pari a quasi
500mila notti in più rispetto ai 12
mesi dello scorso anno. Mentre
la spesa turistica dell’Emilia-

Romagna è stimata a 3,7 miliardi
di euro. Se i flussi in Italia
potrebbero generare una spesa
turistica vicina ai 46 miliardi di
euro, nel dettaglio, l’analisi per
livello regionale colloca in testa
la Toscana, con 6.721 milioni di
euro (+2,5 per cento), la Sicilia
con 2.133 milioni di euro (+1,3
per cento) e infine la Sardegna
con 2.833 milioni di euro (+1,2
per cento). “Al netto di scenari
inclusi nei previsti margini di
errore – ha commentato il presi-
dente di Demoskopika, Raffaele
Rio – si potrebbe registrare il
valore più alto, dal 2000 ad oggi,
sia degli arrivi che delle presen-
ze. Adesso il governo continui

nell’azione di ripresa del turi-
smo offrendo una visione mag-
giormente sistemica alla pro-
grammazione turistica per i
prossimi anni, ancorata priorita-
riamente alle sole imprese e
insufficientemente a territori e
mercati. Una carenza di visione
che si potrebbe ripercuotere
negativamente nei prossimi anni
sulle imprese stesse”. Insomma,
secondo Rio, il sistema turistico
italiano necessita, oltre che di
ossigeno per rialzarsi, anche di
“un’offerta territoriale integrata,
di innovativi prodotti legati ai
comportamenti di consumo turi-
stico dei mercati (italiano ed
estero)”. “Occorre metter mano
ad alcuni obiettivi concreti quali
una diffusione più strategica dei
flussi turistici sull’intero territo-
rio nazionale, che sono invece
concentrati per oltre la metà,
anche in termini di spesa turisti-
ca, in sole 4 o 5 destinazioni
regionali. 
C’è bisogno di una ‘cultura del
dato’ maggiormente consapevo-
le. Sarebbe opportuno rendere
immediatamente cantierabile
l’istituzione del Centro Studi
per la Programmazione
Economica del Turismo
(Cespet) previsto dal Piano stra-
tegico di sviluppo del turismo
per il periodo 2023- 2027, al fine
di ridurre asimmetrie informati-
ve, offrire ai portatori di interes-
se scenari previsionali e riorga-
nizzare la macchina di rilevazio-
ne dei flussi turistici ufficiali”,
ha concluso.

Le rilevazioni prevedono un boom di turisti, soprattutto stranieri, ben oltre i livelli pre-Covid

Estate 2023, successo (forse) annunciato
Il lungo maltempo preoccupa gli operatori anche se, finora, le prenotazioni fioccano

Mancano all’appello quasi
500mila lavoratori nei settori
del commercio e del turismo.
Trovarli, in oltre il 40 per
cento dei casi e con l’estate
ormai imminente, sarà com-
plicato perché non ci sono le
competenze adeguate. Ecco
per quale motivi è necessario
“fare formazione e program-
mare flussi ad hoc di lavora-
tori immigrati”. A lanciare
l’allarme è stato il presidente
di Confcommercio, Carlo
Sangalli, dal palco dell’as-
semblea annuale dell’associa-
zione. La premessa del leader
di Confcommercio è stata che
“c’è spazio, per nuova occu-
pazione” perché “il terziario
di mercato sta vivendo una
persistente carenza di perso-
nale”. 
Dati alla mano, Sangalli ha
spiegato che “nel turismo e
nel commercio, mancano, ad
esempio, rispetto al 2022,
circa 480mila lavoratori. E per

oltre il 40 per cento, vi è un
concreto rischio che la
domanda non possa essere
soddisfatta, soprattutto per la
mancanza di competenze”.
Occorre, allora, “intervenire
per colmare la distanza tra
formazione ed esigenze delle

imprese, così come per pro-
grammare adeguati flussi di
lavoratori immigrati”.
Quanto al recente decreto
lavoro, “il nostro giudizio - ha
detto - è positivo. Penso all’ul-
teriore intervento di riduzio-
ne del cuneo contributivo sui

redditi da lavoro dipendente
ed al maggiore tetto di detas-
sazione per i premi aziendali.
Occorre proseguire con deter-
minazione su questa strada.
Andrà però chiarito come
confermare, nel 2024, i tagli
del cuneo fin qui operati”.

Bagnini e camerieri? Non ci sono
All’appello ne mancano 500mila

Negli ultimi tempi il nostro
Paese sta segnando una forte
ripresa del settore turistico e
questo 2023 viene visto,
ormai in maniera unanime,
come l’anno del boom con
un turismo da record. A con-
ferma di ciò, le immagini
degli ultimi mesi con file di
turisti per l’accesso alla visita
dei più importanti simboli
del nostro patrimonio stori-
co. Nonostante questo, la
popolazione italiana sugge-
risce ulteriori sforzi e investi-
menti per valorizzare al mas-
simo il patrimonio naziona-
le. Ad esempio non tutte le
strutture alberghiere presen-
ti sul nostro territorio vengo-
no ritenute adeguate alle
richieste dei numerosi visita-
tori, soprattutto per coloro
che arrivano dall’estero.
Strutture che, secondo un
italiano su 2 (il 51,8 per
cento), nel rapporto qualità-
prezzo, offrono poco e costa-

no tanto, stando a quanto
riferisce una ricerca di
Euromedia Research. Si
richiede, dunque, un mag-
gior impegno e uno sforzo in
più per poter garantire una
maggiore qualità dei servizi
e del settore in generale.
Nello specifico, il primo
aspetto sul quale si segnala-
no interventi rapidi riguarda
l’adeguamento dei prezzi
rispetto a Paesi “concorren-
ti” come Croazia, Grecia e
Spagna, oltre a interventi
strutturali per il migliora-
mento dei collegamenti, dei
trasporti e una migliore cura
e manutenzione dei beni cul-
turali.

“Hotel troppo cari e inadeguati”
Gli italiani restano insoddisfatti
e chiedono di alzare gli standard



Nuova edizione, nuova formula
per la Exclusive Padel Cup. Torna
il circuito organizzato da MSP
Italia, Ente di Promozione
Sportiva riconosciuto dal CONI,
leader in Italia nei tornei di padel
amatoriali, e firmato da Exclusive,
la prestigiosa carta di credito che il
Gruppo Intesa Sanpaolo riserva
alla sua migliore clientela, con ser-
vizio concierge dedicato h24, ser-
vizi lifestyle distintivi e privilegi
unici. Dopo il grande successo
delle prime due stagioni, entram-
be disputate con un calendario
autunnale sviluppato su Roma e
Milano, quest’anno ecco le novità
con l’inserimento di Napoli e
Torino. Si parte a giugno con
Roma e Napoli, poi Torino e
Milano a ottobre. Nelle tappe del-
l’edizione 2022, sono stati oltre 800
gli atleti impegnati, con diverse
presenze eccellenti e un sold out
garantito in ogni weekend. Dagli
ex calciatori Bergomi, Brocchi,
Coco, Dida, Legrottaglie, Serginho
all’ex nazionale di rugby Griffen,
fino a numerosi volti noti dello
spettacolo: la passione per il padel
non ha risparmiato nessuno. Per le
coppie delle tre categorie (maschi-
li, femminili e miste) che si aggiu-
dicheranno ogni singola tappa, in
palio una clinic per due persone in
Spagna all’interno del Ba Padel
Barcelona Golf & Resort, con lo
staff e il metodo dell’accademia
firmata dalla selezionatrice della
nazionale italiana, la spagnola
Marcela Ferrari. 

Il pacchetto comprenderà un corso
di quattro ore con istruttori spa-
gnoli in lingua italiana, una preno-
tazione per un campo della durata
di un’ora, due pernottamenti e i
transfer da e per l’aeroporto.
Babolat, sponsor tecnico del tor-
neo, fornirà invece dei magnifici
zaini alle coppie seconde classifica-
te di ogni città. 
A tutti, infine, verrà consegnato un
welcome pack con t.shirt tecnica e
relativa sacchetta. Tutte le info per
le iscrizioni sul sito ufficiale: exclu-
sivepadelcup.com. 

Quattro le tappe in programma,
tutte in strutture di alto livello. Si
parte il 10 e 11 giugno dal Winner
Center di Roma, mentre nel wee-
kend successivo ci si sposterà al
Padel Club Napoli. La Exclusive
Padel Cup tornerà poi in campo tra
il 14 e il 15 ottobre al Pala Village di
Torino, per chiudersi poi il 28 e il 29
ottobre al Milano Urban Padel.
“Per il terzo anno consecutivo ade-
riamo con entusiasmo all’Exclusive
Padel Cup - commenta Tiziana
Lamberti, responsabile Sales &
Marketing Wealth Management &

Protection di Intesa Sanpaolo - con
l’orgoglio di aver contribuito a ren-
dere questa disciplina sportiva
sempre più apprezzata e praticata.
Il padel piace così tanto certamente
perché è divertente, ma anche per-
ché favorisce la socialità, crea
benessere psicofisico, è inclusivo.
Valori che condividiamo e che gui-
dano le nostre scelte per la cliente-
la Exclusive, a partire dalle carte di
credito e di debito, che oltre alla
più ampia libertà di spesa rendono
disponibili servizi unici e distintivi
e permettono al titolare di valoriz-

zare il proprio tempo, scoprire e
vivere opportunità uniche, accede-
re a eventi esclusivi. L’attenzione ai
desideri e allo stile di vita diventa
anche un’occasione per coinvolge-
re i clienti in azioni a impatto posi-
tivo: Intesa Sanpaolo, sensibile alle
istanze sociali delle diverse realtà
in cui opera, devolve infatti il 50%
delle commissioni interbancarie a
progetti di solidarietà e di inclusio-
ne, promossi attraverso la propria
piattaforma di crowdfunding For
Funding”. “Dopo lo straordinario
risultato, in termini di presenze e
visibilità, delle prime due edizioni,
siamo davvero felici di ripartire

con la Exclusive
Padel Cup, che que-

st’anno si allarga ad altre due
città come Napoli e Torino - le
parole di Claudio Briganti,
responsabile nazionale padel
di MSP Italia -. Quello del

padel è un fenomeno che non
conosce latitudini, e in tutta Italia
continuano a crescere le strutture e
i praticanti. Da ormai nove anni
organizziamo tornei di padel

amatoriale su scala nazionale,
coinvolgendo oltre diecimila

giocatori, e la Exclusive
Padel Cup in questo

senso rappresenta
un’eccellenza del

nostro calendario”. “Babolat, stori-
ca azienda familiare fondata nel
1875, leader nella produzione e
commercializzazione di attrezzatu-
ra per sport di racchetta, punta a
ripetere anche nel padel gli appa-
ganti risultati ottenuti nel mondo
del tennis. Per questo motivo sele-
ziona da anni le migliori partner-
ship sul territorio nazionale, tra cui
la terza edizione della Exclusive
Padel Cup, di cui saremo sponsor
tecnico, con la palla ufficiale e attra-
verso la consegna di alcuni premi
speciali ai partecipanti» - ha dichia-
rato Roberto Guerini, Country
Manager Babolat Italia.
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Oggi e domani a Roma torna il circuito targato MSP Italia

Al via Esclusive Padel Cup
La terza edizione con una nuova formula a 4 tappe

Domani pomeriggio alle 19,30 al
Palazzetto di Sport di via delle
Colonie ci sarà la festa dell’Asd
Santa Marinella Basket per la pro-
mozione nel prossimo campionato
di serie B. Modo migliore per farlo
sarà una partita tra il roster guida-
to in panchina da coach Daniele
Precetti contro una squadra di
“vecchie glorie” santamarinellesi
la composizione solo al momento
di scendere in campo sarà rivelata.
Appuntamento quindi a tutti i
tifosi e simpatizzanti alle 19,30 per
l’ultimo momento insieme di que-
sta stagione in grande attesa per il
prossimo fantastico campionato!

Cala il sipario su un’annata 
memorabile per le ragazze
del Santa Marinella Basket

Una stagione da sogno. Rimane
bellissimo il campionato dell’Asd
Santa Marinella che ha perso
all’ultimo tiro la finale del campio-
nato di serie C femminile cedendo

per 60 a 58 contro la Roma Team
Up. Una gara che dopo un inizio
equilibrato aveva visto le ragazze
di coach Daniele Precetti guidare
il risultato riuscendo anche ad
andare sulla doppia cifra di van-
taggio per poi subire la rimonta
delle romane che nel finale trova-
no il guizzo decisivo per potersi a
casa la vittoria. Una sconfitta, con-
tro la compagine imbattuta della
serie C del Lazio, che non muta la
soddisfazione del Santa Marinella
per quanto fatto con la promozio-
ne in serie B. A dimostrazione di
questo lunedì pomeriggio presso
il comune di Santa Marinella squa-
dra e dirigenza sono state ricevute
e premiate dal Sindaco Pietro
Tidei, l’assessore Emanuele
Minghella e la delegata allo Sport
Marina Ferullo che hanno ancora
una volta dimostrato la loro vici-
nanza alla società e il supporto per
tutti i futuri progetti. «Siamo par-
tita con una squadra nuova e tanti

sogni - commenta il capitano
Elena Amalfitano -. All’inizio non
è stato facile ma partita dopo par-
tita ci abbiamo sempre messo
tutto. Abbiamo superato brillante-
mente tutte le prove che abbiamo
avuto arrivando fino alla finale».
«Siamo state sopra per gran parte
della partita - racconta Elisa Del
Vecchio -. Nel finale abbiamo
perso un po ‘ il filo del discorso
anche per via della forza fisica
delle romane ma abbiamo dimo-
strato che non era una partita
scontata». Prossimo appuntamen-
to sarà l’11 giugno con la grande
festa per il passaggio nel torneo di
serie B (Il tabellino. Parziali: 4-10,
21-13, 16-16, 17-22).
Santa Marinella: Terenzi 3,
Pennesi 2, Boccalato 13, Del
Vecchio 16, Rateanu, Zampolini,
Amalfitano 4, Casciani 8,
Bronzolino, Pagliocca 5, Maggi,
Miranda Ramos 7. All. Precetti,
dir. Del Vecchio

Il Santa Marinella Basket in Serie B
Domani festa al Palazzetto dello Sport



Gli italiani che fanno sport, in
modo saltuario o continuativo,
sono quasi 20 milioni: di questi,
oltre 8 milioni e mezzo sono
donne e rappresentano il 43,3%
del totale degli sportivi.
Considerando che le donne
sono il 51,1% della popolazio-
ne, è evidente che persiste un
divario di genere nello sport,
che però si è andato progressi-
vamente assottigliando negli
ultimi anni in cui sono cresciu-
te soprattutto le atlete agoniste. 
Si tratta di uno dei dati princi-
pali che emergono dal
Rapporto del Censis dal titolo
“Donne, lavoro e sport in Italia.
Per la crescita dei territori e del
Paese”. Lo studio è stato
discusso al Salone d’Onore del
Coni in occasione della presen-
tazione del progetto di sosteni-
bilità sociale realizzato da
Fondazione Lottomatica e
Fijlkam, la Federazione Italiana
Judo Lotta Karate Arti Marziali.
Il Rapporto evidenzia come
senza donne che lavorano, e
senza donne che fanno sport, il
Paese non cresca, o comunque
cresca meno di quanto potreb-
be. Per questa ragione aumen-
tare il numero delle praticanti
non è solo un tema di giustizia
sociale e di pari opportunità,
ma deve porsi anche come una
questione di sviluppo e interes-
se nazionale. “Lo sport promuove
i valori di inclusione, cooperazione
e rispetto ma purtroppo, anche in
questo ambito permangono, talvol-
ta, disparità e squilibri di genere
che occorre eliminare attraverso
una pluralità di azioni”, ha com-
mentato la Vice Presidente
Vicario del Coni Silvia Salis,
che poi ha aggiunto: “Dove il
talento delle donne non è adeguata-
mente valorizzato o considerato o
è, peggio ancora, umiliato, le con-
seguenze pesano sulle loro vite e
sulla società nel suo complesso, che
si trova a dover fare a meno di
risorse preziose per capacità e com-
petenze. Quello delle donne, e delle
donne che fanno sport, è un contri-
buto fondamentale alla crescita dei
territori e di tutto il Paese”. Il
29,2% delle donne con più di
tre anni pratica almeno uno
sport (venti anni fa era il
23,3%), e di queste 6 milioni e
mezzo (il 21,8%) lo fanno con
continuità (venti anni fa era il
15,7%). Restano ancora escluse
da questa pratica di massa 12
milioni di donne (40,6% del
totale).
Le donne tra sport e lavoro
Dallo studio Censis emerge
come la donna che fa sport non
stia solo meglio nel fisico e nella
mente, ma sia anche meglio
inserita nella società: lavora,
studia, guadagna più di chi non
fa esercizio fisico, ed è più
moderna, in quanto aderisce a
stili di vita e modelli di com-
portamento più evoluti e soste-

nibili. Le sportive possiedono
titoli di studio più elevati di chi
fa una vita sedentaria: il 26,9% è
laureata e il 36,5% è diplomata,
contro, rispettivamente, il 9,7%
di laureate e il 27,3% di diplo-
mate che non praticano sport.
La donna che fa attività motoria
non solo studia di più, ma lavo-
ra anche di più. Tra le over
quindicenni che fanno sport, il
49,8% è occupata, il 17,6% è una
studentessa e il 13,4% è casalin-
ga. Tra chi non fa sport preval-
gono le casalinghe, che sono il
34,3% del totale, seguite da
pensionate (24,2%) e occu-
pate (24,2% del totale),
mentre le studentesse
sono solo il 4,6%.

Le sportive italiane
tra ambiente e cultura
Il Rapporto sottolinea,
inoltre, come il 45%
delle donne che fa atti-
vità motoria la pratichi
all’aria aperta: le
sportive sono più
vicine alla natura e
mettono in atto una
serie di comporta-
menti a minor impatto
ambientale, che indicano
una maggiore attenzione alla
sostenibilità:
- il 74,6% delle donne in età
compresa tra i 18 e i 64 anni che
fanno sport possiede una bici-
cletta, contro il 47,3% di chi non
fa sport e il 63,8% della media
Italia;
- il 25,9% delle sportive acqui-
sta abitualmente prodotti biolo-
gici, percentuale che scende al
15,3% tra chi non fa sport.
Le sportive non sono solo più
green rispetto alle altre donne,
ma sono anche più inserite nei
percorsi della vita digitale, che
semplificano e migliorano la
loro vita:
- l’81,3% utilizza il computer,
contro il 46,7% di chi non fa
sport e il 65,8% della media
Italia;
- il 95,6% utilizza Internet,
quota che scende al 78,2% tra
chi non pratica attività fisica.
Infine, le donne che fanno sport
vanno più delle altre a visitare
mostre, musei (lo fa il 18,3%,
contro una media del 10,8%,
che tra le non sportive scende al
3,8%) e leggono più libri (il
67,8% ha letto almeno un libro
nell’ultimo anno, contro il
25,9% di quelle che non fanno
sport).

Territori e differenze 
La quota delle praticanti è pari
al 36,3% del totale delle donne
con più di tre anni nel Nord-
Est, al 34% nel Nord-Ovest, al
31,9% al Centro e precipita al
19,7% nel Sud e nelle Isole. A
livello regionale, si va dal
50,4% di praticanti nel
Trentino-Alto Adige, al 13,4%

in Calabria, preceduta da
Sicilia (17,4%), Campania
(17,7%) e Basilicata (17,9%). La
correlazione tra pratica sporti-
va e occupazione è evidente se
si osserva la graduatoria regio-
nale costruita in base al tasso di
occupazione femminile, che è
quasi coincidente con quella
delle praticanti. A fronte di un
tasso medio di occupazione
femminile che in Italia è del
51,1%, a livello regionale si va
da un massimo del 66,2% in
Trentino-Alto Adige a un mini-
mo del 30,5% in Sicilia, prece-
duta dalla Campania, dove il
tasso di occupazione femmini-
le è al 30,6%, e dalla Calabria
con il 31,8%.

Il progetto di Fondazione
Lottomatica e Fijlkam
Il progetto “Fight like a girl”
firmato dalla Fondazione
Lottomatica e Fijlkam, mira a
favorire la diffusione della pra-
tica sportiva al femminile in
alcune delle aree più svantag-
giate del Paese, in particolar
modo del Sud Italia. In tal
senso Fijlkam organizzerà a
partire da ottobre prossimo e
fino a maggio 2024, corsi gra-
tuiti di judo e karate dedicati
alle studentesse di cinque aree
del Paese: Napoli e Casal di
Principe in Campania, Taranto
in Puglia, Gela in Sicilia e

Lamezia Terme in Calabria. In
ciascun territorio Fijlkam ha
individuato una società sporti-
va aderente alla federazione
che svolgerà i suoi corsi gratui-
tamente presso una scuola del
territorio, con cui sono previsti
singoli accordi di collaborazio-
ne, e presso le sue strutture. In
questo senso Fondazione
Lottomatica contribuirà a
sostenere le migliorie agli
impianti sportivi e a finanziare
le attrezzature che si renderan-
no necessarie nell’ambito del
progetto. Secondo Guglielmo
Angelozzi, Amministratore
Delegato Lottomatica: “Siamo
davvero felici di questo accordo tra
Fondazione Lottomatica e Fijlkam:
l’impegno per lo sport e per
l’uguaglianza di genere caratteriz-
za tutte le attività e l’identità di
Lottomatica, del cui impegno
sociale la nostra Fondazione è
espressione sociale. In questo
senso, il Rapporto Censis offre le
informazioni e le analisi di conte-
sto utili per capire a che punto
siamo e che cosa fare per abbattere
ogni forma di barriera. Dobbiamo
garantire massima uguaglianza
anche nello sport che rappresenta
uno strumento prezioso di empo-
werment e di emancipazione”. Per
Silvia Salis, Vice Presidente
Vicario Coni: “Servono campa-
gne mirate, incentivi e maggiori
investimenti per avvicinare le

bambine e le ragazze allo sport sin
dalla giovane età, con il fine di
affermare con forza il valore del-
l’attività sportiva femminile e il
diritto delle donne di praticare lo
sport anche a livello agonistico.
Solo così lo sport potrà diventare
davvero un veicolo per promuove-
re la parità di genere nella società.
A tal proposito, oltre agli sforzi
individuali di atlete e dirigenti,
servono anche politiche coraggiose
e lungimiranti da parte delle isti-
tuzioni”. Domenico Falcone,
Presidente Fijlkam ha sottoli-
neato che: “In Italia il 75% di chi
pratica sport da combattimento è

di sesso maschile, ma questo non
ha impedito al restante 25% di
farsi strada a suon di successi. Le
nostre atlete riescono sempre a
centrare il podio nelle competizio-
ni più importanti come Europei e
Mondiali. Nell’ultima edizione dei
Giochi Olimpici, a Tokyo, 3 delle 5
medaglie conquistate dagli atleti
Fijlkam sono arrivate da donne: i
bronzi di Viviana Bottaro, Maria
Centracchio e Odette Giuffrida.
Gli stereotipi di genere riguardo
alla pratica delle arti marziali
purtroppo ancora oggi persisto-
no e troppo spesso allontanano
bambine e ragazze da discipline
affascinanti ed educative che
promuovono alti valori morali
e permettono di far apprendere
le tecniche dell’autodifesa,
importantissime al giorno
d’oggi. Non esistono sport
maschili o femminili. Esiste lo
sport e chiunque può praticar-
lo”. Riccardo Capecchi,
Presidente Fondazione
Lottomatica, ha spiegato:
“Con questo progetto
Fondazione Lottomatica mira
a dare un contributo concreto
alla diffusione dello sport al
femminile in alcuni dei terri-
tori italiani a minore integra-
zione sociale. Occorre combat-
tere gli stereotipi di genere e i
pregiudizi che sono ancora radi-
cati nella nostra società: le
donne possono eccellere in qual-
siasi campo, anche negli sport tra-
dizionalmente maschili. Questo le
renderà più consapevoli del pro-
prio corpo e delle proprie capacità,
favorendone anche l’indipenden-
za”. Anna Italia, Responsabile
di ricerca Censis, ha dichiarato
che: “Lo sport è veicolo di benesse-
re, inclusione e modernità. I dati
dimostrano che le sportive lavora-
no di più e meglio di chi non fa
sport, stanno meglio con sé stesse e
con gli altri e adottano stili di vita
più moderni e sostenibili. E nei
territori dove sono di più le donne
che fanno sport, c’è anche più
lavoro e maggiore sviluppo”.

Tratto da SportEconomy.it
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Il contributo delle donne sportive alla crescita dei territori e dell’Italia 
Presentato al Coni il rapporto Censis
Gli italiani che fanno sport, in modo saltuario o continuativo, sono quasi 20 milioni
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Trofeo Giorgio Bravin:
in pista del Paolo Rosi di Roma
1185 atleti in rappresentanza
di 12 regioni e di 122 società

Il direttore Vincenzo Persi: “Iniziato nel 2019 il progetto nato per far giocare le “ultime””

Ladispoli, conclusa l’entusiasmante
stagione della squadra Femminile

Ricominciare con una squadra giovane, con
calciatori del posto, per dare maggiore iden-
tità al progetto. Il Borgo San Martino ha affi-
dato la squadra ad Andrea Gabrielli, l’allena-
tore che ha salvato la juniores regionale del
Cerveteri dalla retrocessione. L’assunzione
alla guida tecnica del 50enne di Cerveteri,
nasce perché il patron Sergio Lupi ha molta
fiducia nell’allenatore, che con i giovani ha
molti dimestichezza ed empatia. Nella squa-
dra che sta formando, 3/4 lo hanno avuto
come tecnico in passato, un dato che confer-

ma come Gabrielli sia la persone giusta per
guidare una formazione giovane. “Saremo
una squadra piena di idee e volontà - spiega
Gabrielli -. Sto creando una gruppo di ragaz-
zi che si conoscono, molti di loro conoscono
bene anche me, avendoli avuti alla mia corte.
Dello scorso anno sono rimasti molti, ci stia-
mo rafforzando con ragazzi del posto per
formare un bel sodalizio, un gruppo che con-
divide lo stesso obiettivo. Proveremo ad arri-
vare tre le primi cinque, capire nel corso del
campionato quali sono le reali possibilità del

BSM. Certamente - conclude - vogliamo fare
bene, valorizzando i giovani”. 

Vincenzo Persi, direttore
della squadra femminile
dell’Academy Femminile,
conclude una stagione entu-
siasmante, l’ennesima, con il
suo team. E lo fa con un
lungo post sui social raccon-
tando quando e come ha
avuto inizio il progetto legato
a CollegeLifeItalia. “1 luglio
2019-30 giugno 2023. Quattro
anni di Academy Ladispoli
Femminile -
CollegeLifeItalia. Finisce qua
questo progetto di calcio
femminile - afferma
Vincenzo Persi - Nato per far
giocare le “ultime” quelle
ragazze soprattutto giovani
che non hanno avuto la pos-
sibilità di dare un calcio ad
un pallone a livello agonisti-
co aiutate dalle ragazze di
CLI in procinto di partire per
gli USA. Se bisogna darsi un
voto beh 6,5/7! Si poteva fare
di più, peccato colpa mia.
Comunque siamo partiti con
la 1° partita ufficiale a
Monterotondo 20 ottobre
2019 con 9 (nove) ragazze
della lista gara che non ave-
vano mai fatto l’appello
davanti ad un arbitro… oggi
le ragazze della scuola calcio
sanno già fare l’appello gara!.
Non male, non male.
Abbiamo fatto esordire in
prima squadra 9 quattordi-
cenni, 13 di quindici anni e 9
di sedici anni, solo 11 su 31
avevano fatto scuola calcio.
Altre 13 ragazze più grandi
che non avevano mai visto
un campo di calcio in vita
loro. Alcune di queste oggi
sono convocate in pianta sta-
bile nella rappresentativa
regionale Under 23 e sono
pronte, appena prederanno il
diploma, per partire per gli
Stati Uniti d’America. In 4
anni da Ladispoli sono parti-
te per gli USA undici ragaz-

ze, tra queste anche la prima
ladispolana, per un totale di
circa 950,000$ (novecentocin-
quantamila dollari) di borse

di studio USA! Tutto docu-
mentabile. E si poteva fare di
più, peccato. Risultati agoni-
stici? Beh c’è TuttoCampo per

questo. Ringrazio
CollegeLifeItalia che mi ha
permesso di poter mettere in
pratica questo progetto.
Ringrazio la società Academy
Ladispoli per averci ospitato
senza farci mai mancare mai
nulla. Ringrazio tutte le tesse-
rate e tutti i tesserati che in
questi 4 anni hanno fatto
parte del progetto. Grazie!
Grazie! Grazie! Grazie a tutte
quelle persone, allenatori,
dirigenti, presidenti, giornali-
sti che da tutta Italia e dal-
l’estero, in questi 4 anni, ci
hanno seguito sempre riem-
piendoci di complimenti e
spronandoci ad andare sem-
pre avanti. Ringrazio tutti gli
sponsor che hanno creduto e
finanziato questo progetto.
Ringrazio i miei colleghi di
lavoro, tutti i miei amici più
cari, le persone affettivamen-
te più vicine a me, ma soprat-
tutto la mia famiglia per aver-
mi sopportato e supportato in
questi 4 anni. Grazie davvero
a tutti… to be continued?”

Numeri da record per l’edizione
n° 56 del Trofeo Giorgio Bravin
che andrà in scena oggi allo
Stadio Paolo Rosi di Roma. Alla
chiusura alle gare risultano
iscritti 1185 allievi e cadetti, in
rappresentanza di 122 società e
di 12 regioni italiane, pratica-
mente tutte quelle del centro
sud, dalle Marche alla
Sardegna. Riscontri davvero
importanti che superano di gran
lunga anche quelli degli anni
precedenti alla pandemia. Ma il
successo dell’evento organizza-
to come tradizione da Asi
Atletica Roma, con la collabora-
zione del Comitato Regionale e
Provinciale dell’Asi, con il

patrocinio dell’Assessorato allo
Sport, Turismo, Grandi Eventi e
Moda di Roma Capitale, della
Regione Lazio, di Sport e Salute,
del Coni e della Fidal si potrà
misurare non soltanto per la
partecipazione record ma anche
per la qualità dei protagonisti
che saranno su piste e pedane.
Una importante selezione dei
migliori protagonisti delle cate-
gorie giovanili che prevedibil-
mente miglioreranno vari pri-
mati della manifestazione e per-
sonali e attaccheranno quelli
nazionali. Fra i nomi degli atleti
da seguire con particolare atten-
zione il cadetto Alessandro
Santangelo della Virtus Lucca
che sui 2000 mt. ha stabilito con
5.37.31 la migliore prestazione
stagionale italiana. Sempre fra i
cadetti spicca un altro primati-
sta nazionale della stagione,
Andrea Tramontano, alfiere
delle Fiamme Gialle Simoni che
nel corso del 2023 ha gettato il
peso a 16,24. In cerca della gran-
de prestazione anche Dario
Stanghellini, cadetto romano
della Csain Velocemente
Academy, allenato dalla cam-
pionessa Marisa Masullo che sui
80 mt. vanta un personale di
9.13, che sarà protagonista nella
sua gara e anche nei 300 mt.
Sempre nella velocità è attesa da
una bella performance Greta
Torti (Fiamme Gialle Simoni)
accreditata di un buon 39, 82 sui
300 mt. Passando agli allievi
arriva da Taranto il forte giavel-
lottista Giovanni De Cesare
(L’Amica Cras) capace di sca-
gliare l’attrezzo a 60,88. Grande
attesa per la gara dei 100 mt.
dove sarà duello fra il sulmone-
se Stefano Fortunato e il campa-
no Jallow Manadau (Atletica
Portici), entrambi accreditati di
un ottimo 11.07 ma la gara sarà
di assoluto livello visto che sono
ben sei gli atleti che hanno un
personale sotto gli 11.20. Le gare
dalle 14.45 alle 20.10 con il gran
finale nel quale andranno in
scena le staffette che precede-
ranno la consegna del prestigio-
so 56° Trofeo Bravin che verrà
assegnato ai migliori risultati
tecnici della categoria allievi/e e
della categoria cadetti/e.
Saranno inoltre stilate quattro
classifiche che premieranno le
società (una per ogni categoria
prevista) che avranno ottenuto
il miglior punteggio. 
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Gabrielli guiderà il B. San Martino
In fase di costruzione la squadra
“Progetto con tanti giovani del posto, vogliamo creare
un gruppo solido per tentare di arrivare tra i primi cinque”



ERRATICO
“Non vi è modo migliore per amare la natura che attraverso l’arte” (Oscar Wilde).
In mostra dal 26 maggio al 1° otto-
bre, Erratico è un progetto espositi-
vo promosso da Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura -
Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali e realizzato da Aipan,
Associazione Italiana per l'Arte
Naturalistica. 30 gli artisti italiani
Aipan in mostra che presentano un
taccuino itinerante a tema botanico
e zoologico, che hanno viaggiato,
tra il 2020 e il 2021, malgrado le
restrizioni dovute alla pandemia, di
casa in casa in tutto il territorio ita-
liano portando così a termine il
progetto annuale

dell’Associazione: la partecipazio-
ne di tutti i membri a una mostra
tematica. Agli artisti, tra cui Fulco
Pratesi, presidente onorario del
WWF Italia, è stato chiesto di illu-
strare sul fronte delle pagine di un
taccuino artigianale a soffietto, con
tecnica libera, un soggetto, pren-
dendo spunto dal “territorio” della
propria abitazione – un paesaggio,
una pianta o un animale – e di
descrivere l’immagine raffigurata
sul retro della propria tavola. Oltre
a Erratico, che aperto misura circa
380 cm, saranno esposti altri taccui-
ni a tema naturalistico.

Le opere da loro realizzate sono
ispirate da una grande passione per
lo studio, l’osservazione dal vero e
la conservazione del mondo natu-
rale. Il percorso di lavoro è il più
antico e prevede l’osservazione
diretta e rispettosa delle infinite
meraviglie della vita selvaggia su
questo Pianeta, lontano dalla frene-
sia e dalla realtà virtuale che ci cir-
conda.

Musei di Villa Torlonia, Casina
delle Civette – Dipendenza. In
mostra dal 26 maggio al 1° ottobre

MOSTREMOSTRE

Un percorso espositivo che spazia
tra diverse generazioni di artisti
contemporanei a confronto, utiliz-
zando un linguaggio popolare,
una dialettica metropolitana, ali-
mentato dalle inquietudini e dalle
frenesie dei ritmi urbani. La divul-
gazione di un linguaggio non più
popolare ma “Pop”, in assoluto
un linguaggio universale che sot-
tolinea la sintesi espressiva e la
libertà gestuale. 
Dalla scuola di P.zza del Popolo
con Angeli, Festa e Schifano, pas-
sando per Enrico Manera fino a

Tamburro con una personalità e
gestualità graffiante e sensuale,
per riscoprire un Mauro
Martoriati attraverso una pittura e
scultura eclettica e trasversale.
Non solo, tra gli artisti troviamo
anche Leofreddi, artista di grande
sensualità, un cittadino del
mondo che affronta tematiche
sociali attraverso una raffinata e
colta meditazione “Pop”. 
Cleonice Gioia segna il suo territo-
rio “Pop” con personalità ed iro-
nia, immagini sensuali che affasci-
nano ed ipnotizzano tanto quanto

gli scatti di di Callipari attraverso
le sue visioni ad Oriente. 
Splendido lo scatto fotografico
realizzato dal regista iraniano
Shahparnia con light painting
oltrepassa le barriere culturali e
temporali mantenendo un lin-
guaggio universale dove la luce è
colore, è pace, è “POP”. 
Tra tutti non poteva mancare lui
Andy Wahrol “super partes” a far
scandire il tempo, in una rapsodia
“Pop”, i suoi ritratti e le sue icone.
Una mostra ricca, colorata, viva,
semplicemente “Pop”.

Galleria MZ Arte
di via Nomentana 425 A, dal 25
maggi al 30 giugno
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FAI BEI SUONI

Fai Bei Suoni torna per il quarto anno consecutivo al
Museo del Saxofono di Fiumicino. La rassegna propone
un ciclo di 10 eventi, dal 10 giugno al 29 luglio, che inten-
dono celebrare la potenza e l’importanza dell’ “arte delle
Muse” perché una vita senza musica è solo una vita sbia-
dita.
Il 10 giugno, ad aprire il Festival c’è il concerto Projecto
America con il quartetto capitanato dalla cantante e poli-
strumentista cubana, Ely Padron. Un’artista che vanta
importanti collaborazioni con Victor Goines, Winton
Marsalis, Emilio Morales e Alain Pérez. Un progetto
musicale estremamente originale, nato dall’amore di
questi musicisti per la propria terra di origine e che si tra-
sforma in un appassionante viaggio attraverso le proprie
radici musicali ricche di cultura e diversità.
Fiumicino, Museo del Saxofono. Dal 10 giugno al 29
luglio

ELEGANZA E MAESTRIA
Concerto di Musica Classica

nel Tempio di Santa Maria MAddalena

Il maestro Leonardo
Olivelli dirigerà un'indi-
menticabile serata di melo-
die di Rameau, Bach,
Beethoven e Handel a
Capranica Prenestina.
Capranica Prenestina si
prepara ad accogliere una
serata magica e avvolta
dall'atmosfera senza
tempo della musica classi-
ca nel suggestivo Tempio
di Santa Maria
Maddalena. Il 10 giugno
alle 18.30, il direttore d'orchestra, maestro Leonardo
Olivelli, guiderà un ensemble di talentuosi musicisti in
un concerto indimenticabile che esplorerà i capolavori di
quattro dei più grandi compositori di tutti i tempi: Jean-
Philippe Rameau, Johann Sebastian Bach, Ludwig van
Beethoven e George Frideric Handel.
Il maestro Olivelli, noto per la sua sensibilità interpreta-
tiva e la sua capacità di trasmettere emozioni attraverso
la musica, promette una serata di raffinata esecuzione e
straordinario virtuosismo. Il Tempio di Santa Maria
Maddalena, con la sua acustica perfetta e la sua architet-
tura suggestiva, offrirà uno scenario unico per questa
celebrazione musicale.
Capranica Prenestina, Tempio di Santa Maria
Maddalena. 10 giugno ore 18.30, ingresso libero

TEATROTEATRO

MUSICAMUSICA

“L’ultima volta che vidi mio
padre mi parlò di libri”.
Comincia così un viaggio singola-
re nella storia di una famiglia
attraverso la sua preziosa biblio-
teca, un lungo percorso in più di
cento anni di cultura e politica
italiana. A raccontarlo nel nuovo
appuntamento di Scrittori in
scena al Teatro Manzoni di Roma
è il giornalista Luigi Contu, diret-
tore dell’agenzia Ansa, con I libri
si sentono soli edito da La nave di
Teseo, lunedì 12 giugno alle ore
21.00.
Interviene sul palco con l’autore
Concita De Gregorio. Le letture

sono di Riccardo Rossi, adatta-
mento teatrale interpretato da
Ivan Zerbinati e Laura Bussani.
“I libri vivono una vita propria
che si incrocia con la nostra. Se li
lasci abbandonati sugli scaffali
per troppo tempo si intristiscono.
Non basta comprarli e leggerli.
Vanno vissuti, curati, consumati,
soprattutto quelli che ti sono pia-
ciuti di più o che ti hanno colpito,
emozionato, magari turbato. Devi
continuare a viverli anche dopo
che hai finito di leggerli. I libri si
sentono soli Luigi, come noi”.
Le parole di un padre al figlio
passano il testimone di una

biblioteca di famiglia e di tutte le
storie che quei libri, raccolti per
tre generazioni, hanno l’impa-
zienza di raccontare. Luigi Contu
insegue queste storie con l’intuito
del cronista e la grazia dello scrit-
tore, in un’indagine che parte da
un appunto perduto per dare vita
a un appassionante viaggio che
attraverso i libri ci conduce nella
storia di una famiglia, intrecciata
con le vicende storiche italiane,
dai primi del 900 ad oggi.

Teatro Manzoni, 12 giugno ore
21. Ingresso libero - prenotazio-
ne consigliata

Il 16 e il 17 giugno la tradizio-
ne e la danza popolare arriva-
no sul palco del Teatro
Albertino di Roma con lo
spettacolo “Diciassette”, di
Viola Centi. Attraverso i
numeri estratti da un pana-
riello, simulando una grande
tombolata, diventa un omag-
gio alla madre e artista
Donatella Centi, venuta a
mancare lo scorso anno, ma
anche e soprattutto un’occa-
sione per celebrare il panora-
ma artistico e performativo
della danza popolare. Tra
aneddoti, ricordi, musiche e
danze, “Diciassette” racconta
la storia di una donna, di una
generazione, di un mondo che

- nel suo costante mutamento
- non vuole essere dimentica-
to.
Una grande tombolata, cui gli
spettatori sono chiamati a
prendere parte come parteci-
panti, durante la quale i
numeri estratti dal panariello
assumono, uno dopo l’altro,
forme, suoni, colori sempre
diversi. È una vera e propria
festa lo spettacolo
“Diciassette”, in scena il 16 e
il 17 giugno al Teatro
Albertino di Roma, che tra
danze, proiezioni, musica dal
vivo porta sul palco il concet-
to profondo di “tradizione”,
recuperando il suo significato
etimologico di «consegnare». 

“Lo spettacolo ‘Diciassette’
racconta la storia di una
donna, di una generazione, di
un mondo che - nel suo
costante mutamento - non
vuole essere dimenticato. La
tradizione, in fondo, è la cosa
più moderna che esista: e allo-
ra scuotiamo il panariello,
tiriamo fuori i numeri e vedia-

mo che succede”, è l’invito
dell’autrice e regista Viola
Centi. Tra musiche, danze
popolari, aneddoti, ricordi
familiari e non solo,
“Diciassette” farà commuove-
re, ridere, battere le mani e -
ovviamente - ballare. 
Teatro Albertino
16 e 17 giugno

MINDCAGE -
Mente criminale

TEATRO - CINEMA - ARTE - MOSTRE - MUSICA

MINDCAGE - Mente criminale
Il film racconta l’avvincente
ricerca di un assassino imitatore
da parte dei detective Jake
(Martin Lawrence) e Marty
(Melissa Roxburgh). I due, attra-
verso numerosi espedienti e
colpi di scena, chiederanno
aiuto a L’Artista (John Malkovich), un pericoloso
serial killer incarcerato e dalla mente diabolica che li
attirerà in un gioco contorto e pieno di suspance. Il
regista Mauro Borrelli, noto anche come sceneggiato-
re, designer e visual artist ha utilizzato elementi ance-
strali suggestivi che ricordano film di successo come
Il sesto senso, Seven e Constantine, immergendo lo
spettatore in un’affascinante cornice dark.
Fondamentali, in tal senso, i richiami all’arte classica
religiosa italiana che si fondono perfettamente con
l’estetica noir.

Al cinema dall’8 giugno

I LIBRI SI SENTONO SOLI

DICIASSETTE. CHE COSA RESTA?

POP TIME

CINEMACINEMA
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Il 12 giugno prenderà il via a Roma,
CORPO LIBERO, prima edizione della
FESTA DELLA DANZA DI ROMA,
un’importante novità nel panorama cul-
turale della città, che aspira a diventare
un appuntamento fisso per tutti i cittadi-
ni, non solo amanti dell’arte coreutica
ma anche semplici appassionati e curio-
si. Una settimana di appuntamenti dedi-
cati interamente alla danza contempora-
nea, con eventi diffusi sul territorio
all’insegna della partecipazione, dell’in-
trattenimento e della condivisione, di
spazi e linguaggi. La manifestazione è
promossa da Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura, con il coordina-
mento del Dipartimento Attività
Culturali, in collaborazione con
Fondazione Teatro di Roma, Istituzione
Sistema Biblioteche Centri Culturali,
SIAE e l’Accademia Nazionale di Danza.
Con la curatela di Fabrizio Arcuri. Radio
partner: Dimensione Suono Roma.
Organizzazione: Zètema Progetto
Cultura. L’obiettivo della manifestazio-
ne Corpo Libero – Festa della Danza di
Roma è quello di oltrepassare i confini
della performance classica, per assumere
i contorni di una vera e propria festa cit-
tadina, sostenibile, a basso impatto
ambientale, profondamente radicata nel
territorio e dalla forte inclusività. I luoghi
tradizionalmente deputati all’esibizione,
così come gli spettatori che abitualmente
li frequentano, lasceranno il campo allo
spazio pubblico e alla partecipazione col-
lettiva di una platea il più possibile vasta
ed eterogenea. Ogni giorno, dal 12 al 18
giugno, strade, piazze, cortili, parchi e
giardini della città si animeranno, dalle
prime ore del pomeriggio fino a sera,
grazie a un’ampia programmazione di
performance, spettacoli con musica dal
vivo, danze sociali, workshop e laborato-
ri a partecipazione libera, aperti a tutte le
età e le tipologie di pubblico. Saranno
oltre 500 le danzatrici e i danzatori coin-
volti, per un totale 45 compagnie profes-
sionali e circa 125 repliche di spettacoli
diffusi in tutti e 15 i Municipi cittadini.
Questa prima edizione sarà l’occasione
per ricordare Ada d’Adamo, danzatrice,

studiosa, scrittrice e critica, recentemente
scomparsa, che ha dedicato la propria
vita allo studio della danza in tutte le sue
accezioni. Per celebrarne la memoria è
stato istituito il PREMIO ADA D’ADA-
MO, che sarà riconosciuto a chi meglio
ha interpretato la fusione tra esperienza
artistica e funzioni sociali e a chi, più in
generale, si è contraddistinto nel campo
dell’accessibilità dei linguaggi e del coin-
volgimento della cittadinanza attiva o
diversamente abile. La giuria sarà presie-
duta da Mario Martone e composta da
Miguel Gotor, Leonetta Bentivoglio,
Silvia Carandini e Donatella Ferrante.

Esibizioni nella città
Saranno circa 25 le location a disposizio-
ne degli artisti, 25 postazioni immerse
nello spazio urbano in cui si esibiranno i
danzatori. La Festa della Danza coinvol-
gerà per una settimana intera tutto il ter-
ritorio cittadino: dal I Municipio con
l’iconica piazza del Campidoglio, lungo-
tevere Vaticano, piazza Vittorio, il piaz-
zale antistante il Museo dell’Ara Pacis,
piazza Testaccio e piazza di Pietra, fino
ad arrivare al XV Municipio con la
Biblioteca Galline Bianche, nel quartiere
Labaro. Nel mezzo, una rete capillare di
eventi che attraverserà, giorno dopo
giorno, Villa Mercede e la sua Biblioteca
Tullio De Mauro (II Municipio), metro
Conca d’Oro (III Municipio), Villa

Farinacci nel Parco di Aguzzano (IV
Municipio), piazzale delle Gardenie,
passando per il Pigneto e la Biblioteca
Goffredo Mameli (V Municipio), la
Biblioteca Collina della Pace (VI
Municipio) e piazza dei Re di Roma (VII
Municipio). E poi ancora il Parco di
Commodilla nel cuore della Garbatella e
la stazione di Porta San Paolo a Piramide
(VIII Municipio), la Biblioteca
Laurentina – Centro Culturale Elsa
Morante (IX Municipio), le vie e le spiag-
ge di Ostia Lido con il suo Teatro del
Lido (X Municipio), il Teatro India e il
Parco Tevere Marconi (XI Municipio),
largo Federico Caffè a Monteverde (XII
Municipio), il Centro Commerciale Aura
nel cuore di Valle Aurelia (XIII
Municipio) e, infine, piazza Nostra
Signora di Guadalupe a Monte Mario
(XIV Municipio). Insieme ai palazzi, alle
automobili, ai monumenti, alle fermate
della metro, i corpi di artisti e cittadini
diverranno, per un breve momento, un
altro elemento dello spazio urbano.
Insieme, con i loro interventi, ne ridefini-
ranno i lineamenti per regalare a molti
luoghi della città una sorta di realtà
aumentata che entrerà a far parte del-
l’immaginario. Gli spettatori potranno
diventare protagonisti di coreografie
urbane in divenire, estemporanee,
improvvisate, ispirate da suoni in cuffia
o da quelli del contesto urbano circostan-

te. Prenderanno vita performance basate
sulla potenza comunicativa del corpo e
sulla espressività del gesto. Si potranno
apprendere i movimenti di balli lontani
come la Para Para, stile di danza nato
negli ‘90 a Tokyo, o si potrà assistere a
riletture coreografiche contemporanee di
grandi miti classici presi in prestito dalle
altre arti. Si potranno ammirare le acro-
bazie del circo contemporaneo o si potrà
scegliere di lasciarsi trascinare dal fasci-
no del tango di strada, dai ritmi vortico-
si del freestyle e dalla spontaneità della
dance music, simbolo per eccellenza del-
l’aggregazione sociale. 

L’Accademia e le scuole di danza
Ma la Festa della Danza vuole essere
anche l’occasione di un incontro tra pro-
fessionisti e allievi. Uno spazio fonda-
mentale sarà riservato, infatti, alle nuove
generazioni di performer e alle tante
scuole di apprendimento e formazione
della tradizione coreutica. Prima fra tutte
l’Accademia Nazionale di Danza,
importante istituzione cittadina afferente
al settore AFAM del MUR, con oltre set-
tant’anni di storia, che porterà in scena 5
spettacoli (12 repliche totali) realizzati
dagli allievi della Scuola di Danza
Classica, della Scuola di Danza
Contemporanea e della Scuola di
Coreografia. Saranno 7, invece, i
momenti riservati alle scuole di danza
della città che hanno aderito all’iniziativa
e che si esibiranno in pillole di spettacoli
di 7’ circa in diversi spazi urbani.
Un’occasione unica offerta al pubblico
dalla Festa della Danza è rappresentata,
inoltre, dagli Home Visit, l’apertura
eccezionale e libera di spazi dedicati alla
formazione e alla produzione come
l’Accademia Nazionale di Danza (Largo
Arrigo VII, 5), La Maison - Accademia di
Danza (via del Mandrione, 63) e
Fivizzano27 (via Fivizzano 27), all’inter-
no dei quali si potrà assistere alle prove
delle danzatrici e dei danzatori. Mentre
con gli Open House si potrà partecipare
gratuitamente alle lezioni di danza della
scuola Officina Danza Ottavia, per impa-
rare la danza del ventre in compagnia

dell’insegnante Valentina Greco, e della
scuola Vi.P Danza per apprendere la
danza contemporanea.

Laboratori, workshop 
e lezioni di danza
Caratteristica fondamentale della mani-
festazione è la partecipazione attiva del
pubblico. A prescindere dall’età e dal
proprio grado di preparazione, i cittadi-
ni avranno la possibilità di cimentarsi
direttamente nelle diverse forme del
ballo attraverso veri e propri laboratori,
workshop e lezioni di danza aperti che
avranno lo scopo di informare e di crea-
re dei momenti ludici intorno a tutte
quelle danze che, nate dal basso per
esprimere rivolta, ribellione o afferma-
zione di identità sono poi diventate
popolari e diffuse. Si potrà partecipare al
laboratorio di danza classica proposta da
Anna Basti in Le classique c’est chic, o al
laboratorio di polka chinata a cura di
Alessandro Sciarroni e il suo gruppo di
ballerini. Si potranno apprendere le tec-
niche del krumpin e della danza afro
contemporanea, della breakdance e della
urban dance, grazie al laboratorio In tha
Cypher, a cura dei ragazzi del collettivo
Urban Force, o imparare l’arte del
vogueing grazie al collettivo Kiki House
of Windowsen. Particolare rilevanza,
infine, è attribuita alla cosiddetta
DanceAbility, la pratica di danza con-
temporanea attraverso la quale tutti,
anche le persone con disabilità, saranno
coinvolti presso il Teatro del Lido nelle
pratiche d’improvvisazione e nel lavoro
coreografico, mentre con Tangofog,
Emiliano Naticchioni si rivolgerà alle
persone non vedenti o ipovedenti per
coinvolgerle in una sessione di tango
sotto i portici di Piazza Vittorio. La par-
tecipazione agli eventi in programma è
libera e aperta a tutte le età. Ogni giorna-
ta vedrà il coinvolgimento di diverse
aree urbane, nelle quali si terranno vere e
proprie feste di quartiere con spettacoli
brevi che si succederanno dal pomerig-
gio fino a sera. Al termine di ogni giorna-
ta, le feste si concluderanno al ritmo di
musica e balli liberi.

Dal 12 al 18 giugno la prima edizione della Festa della Danza della Capitale

Roma si muove con Corpo Libero
La manifestazione, dedicata alle forme della danza contemporanea, mette assieme
professionisti affermati e giovani emergenti in un programma diffuso su tutto il territorio
e ricco di spettacoli, performance, laboratori, workshop e danze collettive



È il festival che continua a scrivere i più
importanti capitoli della grande musica
live nella Capitale e che, ogni anno, si
rende palcoscenico sempre aperto agli
artisti di fama nazionale e mondiale. Di
sicuro “Rock In Roma” torna per una
nuova stagione di imperdibili concerti-
evento, anche quest’anno sarà uno degli
eventi di maggior successo nella
Capitale per scaldare i motori di un’esta-
te romana a tutta “live music” arrivata
quest’anno alla 13esima edizione. Tra le
realtà musicali più importanti di tutta
Europa, che, di anno in anno, allargano i
confini delle proposte artistiche, “Rock
in Roma” è una grande festa dello spet-
tacolo che fino al 22 di settembre si ripre-
senta nelle tre location prestigiose ed
esclusive della Città Eterna con una line
up multi-genere e trasversale, in modo
da soddisfare le esigenze di tantissimi
music lover che concepiscono la musica
come esperienza pura, piena e sempre
nuova. Tanti i nomi, per un fitto calen-
dario di concerti che vedranno protago-
nisti grandi headliner, artisti nazionali e
internazionali di maggior successo. Sin
dalle prime edizioni “Rock in Roma” è
stato il festival della Capitale musical-
mente viva, invitante e competitiva, la
città più rock al mondo, palcoscenico di
eventi unici che dal 2009 ad oggi ha
ospitato sulle sue tavole, star internazio-
nali ed italiane, con molti nomi eccellen-
ti di artisti e rock band come The Rolling
Stones, Bruce Springsteen, David
Gilmour, Roger Waters, Radiohead,
Duran Duran, Måneskin, Marilyn
Manson, The Chemical Brothers, The
Killers, Metallica, Slipknot, Muse,
Thirty Seconds To Mars, Queens of
Stone Age, Sigur Rós, The Smashing
Pumpkins, Iron Maiden, Linkin
Park, solo per citarne alcuni. Pensato
e strutturato sin dalla sua prima edi-
zione come festival diffuso nella
città, “Rock in Roma” anche in que-
sta edizione darà suono e colore alla
periferia della Capitale,
all’Ippodromo delle Capannelle
che si rende ancora una volta
luogo di aggregazione con due
palchi, il Red Stage e il Black Stage che
ospiteranno i 23 concerti fino al 28
luglio. Si è iniziato giovedì sera con i
Lovegang126, a cui seguiranno Rock Me
Pride stasera, Geolier il 18, Bresh il 20,
Rancore il 23, Teenage Dream Summer
Camp il 24, Naske il 25, il duo
Coma_Cose martedì 27, Nu Genea il 28,
Parky,Villabanks con Shari il 1 luglio,
Lazza il 3, Capo Plaza il 5, Mezzosangue
il 6, Coez il 9, Maluma il 12, Salmo il 13,
i già citati Arctic Monkeys con special
guest The Hives e Willie J Healey il 16
sempre di luglio, Manuel Agnelli il 17,
gli Articolo 31 il 19. Poi una notte total-
mente lontana musicalmente dall’intero
cartellone quella del 21 luglio con i bri-
tannici e alfieri del grindcore Carcass
sempre capeggiati dal bassista Jeff
Walker insieme ai tellurici svedesi del
doom metal Candlemass. Si rientra nella
normalità il 22 luglio con i Rosa
Chemical, il 26 con Sferaebbasta con
Shiva e per concludere il mese di luglio,
il 28 con Ozuna. Fin qui gli eventi

all’Ippodromo delle
Capannelle. La Cavea
dell’Auditorium Parco
della Musica Ennio
Morricone ospiterà il 22 di
settembre la grande musi-
ca di Paul Weller che con-
cluderà la stagione live di
“Rock in Roma” con un
concerto attesissimo. Altro
evento da seguire, quello al
Circo Massimo, leggenda-
ria location dalla bellezza
mozzafiato, dove si svolge-
rà lo special event estivo il 5
agosto degli Image Dragons
(special guest AJR), vincitori
di un Grammy Award per
la Best Rock Performance e
ben 46 milioni di album ven-
duti nel mondo. Per la
prima volta nella storia
del festival poi arriverà
a “Rock in Roma” il
“Rock Me Pride” party
ufficiale del “Roma
Pride” by
Muccassassina, diretto
artisticamente da Diego
Longobardi e previsto
per stasera dalle ore 20
all’Ippodromo delle
Capannelle, occasione in
cui canteranno anche
Paola & Chiara, dopo aver

sfilato alla Grande Parata
in qualità di madrine. Tra
gli ospiti che si alterneran-
no sul palco anche
BigMama, Sem&Stènn,
Vergo. Una festa dirom-
pente e ribelle, sovvertitrice
delle convenzioni sociali e
sessuali, con un cast straor-
dinario, più di 50 artisti
coinvolti, un sound system
stellare e ospiti internazio-
nali. Tra le tante novità di
questa 13esima edizione le
finali di “Hit Week Talent”, live
all’Ippodromo delle Capannelle, occa-
sione in cui si esibiranno gli 8 finalisti del
contest targato Hit Week 2023, il più
importante Festival al mondo dedicato
alla diffusione della musica e della cul-
tura italiana. I due vincitori si esibiranno
come opening di artisti principali negli
show di Miami e Los Angeles. E poi la
fedele compagna di viaggio dal 2017,

ovvero RAI RADIO 2, che anche que-
st’anno racconterà gli appuntamenti
della grande musica live in connessione,
con il programma “Rock and Roll
Circus” condotto da Carolina Di
Domenico e Pier Ferrantini, che intervi-
steranno in esclusiva gli artisti protago-
nisti della manifestazione e con il popo-
lo della rete. Sui social di Rai Radio 2,
infatti, sarà possibile seguire le interviste

esclusive e le curiosità dal back-
stage per uno “storytelling” inedi-
to della rassegna. Inoltre, Rai
Radio 2 sarà presente on site
all’Ippodromo delle Capannelle,
con un dj set dedicato nel preshow
dei concerti previsti fino a fine
manifestazione.

Andrea Zampetti
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Tutto pronto per il Rock in Roma 2023
Al via il Festival diffuso che accende le 3 venue più esclusive della Città Eterna
con i live dei protagonisti della grande musica nazionale e mondiale: Ippodromo
delle Capannelle, Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone e Circo Massimo



Lunedì 12 giugno alle ore 18.00 sarà
inaugurata a Roma, a cura di Marco
Pezzali, nella Galleria della
Tartaruga, presso  Libreria  Eli, in
viale Somalia, 50/a, una selezione di
dipinti ad acrilico su tela, raccolti
sotto il titolo” Dalle  tenebre  alla
luce” della pittrice iraniana Somaye
Mirkamali, (Classe 1984). 
Nelle sue prime opere, scrive Marco
Pezzali, vi è un richiamo agli elemen-
ti naturali molto evidente: il cerchio
che richiama la luna o linee che con-

vergono a creare forme vegetali.
Questi elementi con il passare del
tempo svaniscono e lo stile di
Somaye si focalizza in un linguaggio
prettamente e puramente astratto.
Dove non è più possibile riconoscere
alcuna forma specifica. L’arte di
Somaye è fatta di emozioni… è una
finestra sulla sua anima. La sua pittu-
ra si compone di pochi elementi e
una tavolozza scarna, dai colori spes-
so cupi. Attraverso le sue tele l’artista
esprime la parte più intima di sé.

Nelle sue opere è evidente la costan-
te ricerca di contrasti, di sentimenti e
sensazioni all’antitesi. Equilibrio e
agitazione. Coordinamento e distru-
zione. Semplicità e complessità. I
suoi paesaggi interiori si pongono
come elementi
Laureata nel 2012 in pittura presso
l’Accademia delle Belle Arti di
Teheran, Somaye  Mirkamali per
molti anni disegna e dipinge dedi-
candosi esclusivamente all’arte figu-
rativa. Più tardi si avvicina all’astrat-

tismo lasciandosi ispirare dalla natu-
ra ed iniziando a sperimentare varie
tecniche: colori ad olio, collage e infi-
ne l’acrilico, che sceglierà come tecni-
ca prediletta. Nel 2013 l’artista si tra-

sferisce in Italia e intraprende gli
studi all’Accademia delle Belle Arti
di Roma, dove si laurea in Grafica
d’Arte. Da questo percorso di studi
impara varie tecniche di incisione.
Ad oggi la sua attività artistica rima-
ne incentrata su un linguaggio pitto-
rico astratto tra il formale e l’infor-
male. 
La mostra resta aperta fino al 4 luglio
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle
19.30 (chiuso la domenica). 

Virginia Rifilato

Le opere dell’artista Somaye Mirkamali in esposizione, da lunedì, alla Galleria della Tartaruga

“Dalle tenebre alla luce”
laVoce22 • Spettacolo sabato 10 giugno 2023
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“First Rain”, del pianista
Emiliano D’Auria, è pubblicato
dalla norvegese Losen Records.
Alla guida di un quartetto com-
posto dal trombettista Luca
Aquino, dal chitarrista Giacomo
Ancillotto, dal contrabbassista
Dario Miranda e dal batterista
Ermanno Baron, D’Auria confe-
ziona dodici nuovi brani, dodici
paesaggi sonori, registrati tra
febbraio e marzo 2023 nei lonta-
ni e sconfinati paesaggi norve-
gesi dell’isola di Giske, in attesa
dell’imminente “prima pioggia”
e accoglie tutta l’energia dei
grandi spazi, il respiro delle
ampie visioni, della percezione
dei cambiamenti, di ciò che è
imminente e che dovrà presto
accadere, di una anteriore scro-
scio che sta per arrivare.
Originario di Ascoli Piceno e
direttore artistico del Festival
JazzAP e del Cotton Jazz Club
di Ascoli, in questo suo nuovo
album, il quinto come titolare
ma secondo con questa forma-
zione, D’Auria compone una
musica ricca di suggestioni,
autentica, un flusso sonoro per-
vaso da atmosfere rarefatte e
sospese, dal forte potere evoca-
tivo. Gli strumenti del quartetto
interagiscono all’unisono, senza
privarsi tuttavia di spazi solisti-
ci, tesi comunque alla costruzio-
ne di un’idea collettiva. Il liri-
smo della tromba di Aquino, il
suono più ruvido delle sei corde
di Ancillotto, il pianismo più
melodico del piano di D’Auria,
la sicurezza e la perfetta intona-
zione del basso di Miranda
insieme all’approccio puro e
libero all’improvvisazione di
Baron, sono tutti tratti distintivi
e ben riconducibili ai singoli ele-
menti ma che mischiandosi tra
loro si trasformano in un sound
comune. Ed è proprio nella
ricerca di questo suono che si
riconosce le intenzioni e la cifra
stilistica di D’Auria. Nelle
maglie sonore, a volte larghissi-
me, si possono individuare
suoni magmatici, ma di una
densità rarefatta, dove l’assenza
di colori troppo accesi regala,
quindi, suggestioni oniriche e
crepuscolari, con uno sguardo

rivolto a una luce tenue ma
viva, che annuncia la pioggia, la
speranza e la rinascita. “I Got
Strings”, il nuovo album della
chitarrista Eleonora Strino, con
Greg Cohen al contrabbasso e
Joey Baron alla batteria è dispo-
nibile su CD e digitale per la
Cam Jazz. Come accennato poco
sopra, il lavoro edito è frutto
dell’incontro fortunato tra due
fuoriclasse del jazz come il con-
trabbassista Cohen e il batterista
Baron. La Strino è una delle chi-
tarriste più apprezzate della

scena jazz contemporanea, con
una lunga lista di collaborazioni
eccellenti e concerti tra l’Italia e
l’estero. “I Got Strings” sugella
questo percorso, iniziato al con-
servatorio di Napoli, passando
poi per quello di Amsterdam,
fino all’inizio di una lunga colla-
borazione con l’orchestra di
Roberto De Simone. Registrato
in un unico giorno a Berlino nel
novembre 2021, contiene sette
tracce, sette riletture di alcune
delle pagine più memorabili del
jazz e della musica in generale.

Dopo il brano di apertura “I let
a song go out of my heart” di
Ellington, seguono “Somewhere
over the rainbow” di Arlen, “I
got rhythm” di Gershwin, “Il
postino” di Bacalov, “I got it
bad and that ain’t good” e “It
don’t mean a thing” sempre di
Ellington, per concludere con
“Estate” di Bruno Martino. “La
chitarra che ho”, dichiara l’arti-
sta, “e con cui ho registrato il
disco, è una Gibson L7 del ’33.
Direi, quindi, che quest’album

nasce dal legno, dalla ricerca del
suono, e ̀un incontro tra tre arti-
sti in un piovoso e freddo pome-
riggio berlinese oppure usando
le parole di Joey Baron, quest’al-
bum e ̀ ‘The End of the Day’”.
Con questo nuovo album,
Eleonora Strino rinnova con
stile e freschezza la tradizione
jazzistica, in un lavoro filologico
a cui non manca personalità e
originalità, sia negli spunti
improvvisativi e interpretativi.

Carlo Picconi

Escono “First rain” e “I got strings”, i lavori di Emiliano D’Auria e della chitarrista Eleonora Strino

La piovosità jazzistica dell’inventiva

Va a Tutto su mio figlio di Umberto Marino, il Nastro della legali-
tà - Serie assegnato dai Giornalisti Cinematografici Italiani
(SNGCI) che verrà consegnato in occasione della terza edizione
dei Nastri d’Argento Grandi Serie il prossimo 17 giugno a Napoli
nella serata finale dell’evento organizzato con la Film Commission
Regione Campania. Un riconoscimento assegnato in sinergia con
Trame - Festival dei libri sulle mafie di Lamezia Terme che si avvia
alla sua 12ma edizione (21-25 Giugno). E’ un premio al valore di
un film di forte impegno sociale con il quale, già da qualche anno,
i Nastri d’Argento sottolineano - con la particolare qualità di
un’opera destinata al cinema e oggi anche di un film o una serie tv
- l’importanza di conquistare il grande pubblico con storie che
coniugano l’intrattenimento con un messaggio di impegno civile e
di denuncia. Un riconoscimento che valorizza ogni battaglia con-
tro tutte le mafie, con tante storie ‘vere’ che riguardano spesso chi
ha messo in gioco la vita, non solo magistrati, sindaci, imprendito-
ri, scrittori, giornalisti ma anche tutte le persone che fanno la pro-
pria parte nella lotta contro la criminalità. Il film scritto e diretto da
Umberto Marino, è una coproduzione Rai Fiction e Compagnia

Leone Cinematografica, prodotto da Francesco e Federico
Scardamaglia (A.P.A.) per Compagnia Leone Cinematografica, è
ambientato nel 1996, protagonista Giuseppe Zeno, con Antonia
Truppo, Tosca D'Aquino, Giuseppe Pirozzi, Massimiliano Rossi,
Roberto De Francesco, Ernesto Maieux. Liberamente ispirato ad
una storia vera, racconta la lotta di un allevatore campano che si
oppone alla camorra e fonda un sindacato. Il suo coraggio lo met-
terà in pericolo ma non lo fermerà. E il fatto che Raffaele non sia
un personaggio importante, con un ruolo di contrasto delle orga-
nizzazioni criminali, ma un uomo come tanti indignato, per i
soprusi che il mercato in cui vende i suoi animali è costretto a subi-
re, rende la sua protesta ancora più forte in un territorio in cui i
malfattori dettano legge. Una prepotenza contro la quale deciderà
di ribellarsi, contro ogni intimidazione, fino al prezzo della vita.
“Un premio che sottolinea l’attenzione speciale al ‘cinema civile’
dei Giornalisti Cinematografici Italiani siglando ancora una volta”
- sottolinea il Direttivo Nazionale SNGCI - “l’impegno costante dei
cronisti di carta stampata, tv, radio e web per il cinema di qualità
e la denuncia di ogni mafia”. 

Normalmente nei MAGIC
SHOW si vede sempre l’illu-
sionista che fa levitare a mez-
z’aria una delle sue assistenti
ballerine e si potrebbe ipotiz-
zare chiaramente che sia un
numero studiato e provato
più volte, ma non è il caso di
Heldin infatti, durante il suo
spettacolo “La Grande
Illusione” in esclusiva per il
Parco Divertimenti
MagicLand, scende in platea,
invita sul palco un bambino o
una bambina volontaria e con
una musica suggestiva la fa
levitare a mezz’aria, lascian-
do il pubblico in sala sbalor-
dito in un trionfo di applausi
spontanei. “un momento
meraviglioso che ci porta a
sognare con la magia” - que-
ste le parole di uno spettatore
-. Lo Show “La Grande
Illusione” è diventato ormai
la rivelazione di quest’anno,
con il pubblico che ritorna
volentieri nel Gran Teatro
Alberto Sordi per più volte.
La direzione del parco, infat-
ti, nella persona dell’ammini-
stratore delegato Guido
Zucchi, ha voluto proprio
Heldin con il suo Show diver-
tente, interattivo ed emozio-
nante per la stagione 2023.
Già noto per essere l’unico
illusionista al mondo ad aver
divertito e coinvolto Papa
Francesco nelle sue magie,
HELDIN personaggio televi-
sivo brillante, è anche defini-
to dalla stampa il più amato
dal pubblico del piccolo
schermo. “Una soddisfazione
unica” - dice Heldin -, “quan-
do leggo i continui commenti
positivi, addirittura di fans
che hanno rivisto lo Show
con piacere, per ben 10
volte”. Heldin quest’anno
festeggia 40 anni di magie in
giro per il mondo e lo fa con
un suo cavallo di battaglia
“La Grande Illusione”, in
esclusiva per MagicLand il
Parco Divertimenti di
Valmontone alle porte di
Roma. Una platea quella del
Gran Teatro Alberto Sordi,
incantata, divertita e con
tanta voglia di tornare un po’
bambini sognando con la
Magia. Un successo già
annunciato quello di Heldin,
la garanzia di un personaggio
con anni di esperienza, vede
il teatro continuamente
pieno, con un pubblico sem-
pre più incantato e divertito. 

A MagicLand
fino all’11 luglio 
“La Grande
Illusione”
di Heldin 

Nastro della Legalità 2023: Umberto Marino
vince per la serie “Tutto su mio figlio”




